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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nell'avviso di concorso per l'Universita di Catania, inserto in

questa Gazzetta del 31 gonnaio scorso, n. 25, alla pagina 416, il

titolo della cattedra venne, per errore di stampa, così enunciato :
« Scienze e diritto ûnanziario y, mentro devo leggersi: « Scienza

delle finanze o Diritto ûnanziario ».

Il Numero 585 della Raccolta ufficiale delle leUgi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge .

VITTORIO EMANUELß III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato '

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
E autorizzata la maggiore spesa di lire 300,000 da

portarsi in aumento al capitolo 30 « Servizî di pubblica
beneficenza - Sussidî » dello stato di provisione dolla
spesa del Ministero dell'interno per l'osercizio 1902-1903.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
DI EnooLlo,

isto, Il Guardasigilli: Cocco-Ontv.

Il Numero 8 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE JII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Viste le leggi 29 giugno 1902, nn. 229 e 232, che ap-
provano lo stato di previsione della spesa del Ministero
del Tesoro e quello dell'entrata per l'esercizio finan-
ziario 1902-903;
Visto l'articolo 1 della legge 28 dicembro 1902, n. 533,

che modifica, a decorrere, dal 1° gennaio 1903, i ruoli
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organici dei personali dipendenti dal Ministero del Te-:
soro;
Visto l'articolo 6 della stessa legge che determina di'

portare nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero del Tesoro e in quello dell'entrata per l'esercizio

1902-903 le variazioni stabilite per un intero esercizio
dalla tabella n. 6 annessa alla legge surriferita;
Ritenuto che l'attuazione delle modificazioni organiche

venne dalla legge predetta autorizzata con decorrenza

dal 1° gennaio 1903 e che quindi le variazioni da in-

tro(Ïursi nelliilancio dell'esercizio corrente debbono avere
effetto per il solo secondo semestre <iell'esercizio stesso ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del

Tesoro, e in quello dell'entrata per l'esercizio finanzia-

rio 1902-003, sono portate le variazioni indicate nella

tabella ätiñësea al preonte decreto, vista, d'ordine No-
stro, dal Ministro del Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nèlla Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Di BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Orro.

TABELLA delle variazioni da portarsi allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del Tesoro ed a

quello dell'Entrata per l'esercizio flhanziario1902-903.
I, Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero

del Tesoro.
Aumenti:

Cap. n. 46. Personale di ruolo del Mi-
nistero . . . . . . . . L. # 41,450

» 54. Personde di ruolo della

Corte dei conti . . . . » ‡ 48,480

y > 64. Personale di ruolo di Ra-

gioneria, ufficiali di scrittu-
ra e magazziniert economi
delle'Intendenze . . . .

> 14,400

66. Personale di gestione e di

controllonellaTesoreria cen-
trale del Regno, nell'uflicio
dell'agente contabile dei ti-
toli del Debito pubblico, nel-
l'OEcina carte-valori e di-

pendenti cartiere, nella R.

Zecca, e nella Cassa speciale
dei biglietti a debito dello

Stato . . , , , , , , .
> 2,500

8. Personale delle Delegazioni
del Tesoro presso la R. Te-

Moreria provinciale gestita
dalla Banca d'Ïtalia . . » 13,700

103. Maggiori assegnamenti sot-
to qualsiasi denominazione
a favore del personale » 7,530

Totale degli aumenti . . . » L. 128.060

Biminusioni·

ap. á 47. Personale straordinario del
Ministero . . . . . .

L. - 35,280
» » 56. Personale dell'umeio cen-

trale d'ispezione . . . .
> - É,500

> > 67. Spese d'umeio della teso-
reria centrale, dell'agente
contabile dei titoli del Dow

bito Pubblico e del magaz-
ziniere dell' Officina carte

valori
. . . . . . . . > - 6,350

> > 72. Speso pei servizi del tesoro
e per l'accertamento presso
le Intendenze di ânanza

della legittimità dei doou÷

menti prodotti per le opes
razioni del Debito Pub
blico

. . . . . . . .
. » - 8,000

> > 77. Spese di Commissione e di

cambio ed altre occorrenti

pei pagamenti all'Estero * - 13,Š00
> > 78. Allestimento dei titoli del

Debito Pubblico - Speso per
completare,mettere in circo-
lazione e spedire all'estero
i titoli che si ricevono dal-
I'Omeina carte valori. . > - 2,750

> > 87. Speso di stainpa. . . . > - g

Totale delle diminuzioni L• > - 70,880

L. 57,180

II. Variazioni allo stato di previsione delfentrata.

Cap. n. 54. Rimborsk o concorsi dipendenti démþese i

ordinarie inseritte nel bilancio diilglil..
nistero del Tesoro . . . . . L. # $7,750

Effettivo carico del bilincio L. ‡ 99,430

Visto, d'ordine di Sua Maedtk il Re :

Il Ministro del resoro
DI BROGLIO.

Il Numero 9 della Raccolta u§ciale delle leggi e dei Jeerets
del Regno coniiene il seguentë decketo :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per lona fellã Èa"slöne
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 12 giugno 1902, n. 166,
col quale viene creato tin rinovo tipo di rendita conso-
'idata fruttante l'interesse del 3,5Œ per bento, egente
da ritenuta per qualsiasi imposta futura e. presetito;
Visti gli articoli 1, 2, 3, 5 del Regolamenjp appro-

vato con R. decreto 2 agosto 1902, n. 317, relativi alle
iscrizioni nel nuovo consolidatò ;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I certificati d'iscrizione di rendita mista del Consoli-
dato 3.50 per cento netto sono statapati sopracartacilli-
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granata di colore « cilestrino » e conformi al modello,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro e deposi-
tato insieme al presente decreto negli archivi generah
del Regno.
La filigrana dei certificati rappresenta la leggenda

« Debito Pubblico » circondata da ornati.

La filigrana delle cedole è rappresentata dalle lettere

dell'alfabeto dall'A alla V, una per ciascuna cedola e

disposte su due colonne ai due lati del foglio, leggen-
tesi in senso inverso, cioè : da sinistra a destra quella
superiore dall'A alfL, o da destra a sinistra quella in-
feriore dall'M alla V.

Art. 2.
Nella parte anteriore del foglio le leggende por tutte

le gefie di reridita sono in color « Bruno cupo >> - e

sono stampate nel corpo del titolo sopra parole costi-

tuite da grandi lettere a guisa di fondo indicanti la

rendita rispettiva e nelle cedole sopra un fondo trateg-
giato colla leggenda « Rendita mista ». Le dette parole
costituite da grandi lettere ed il fondo tratteggiato delle
cedole, sono in colore « turchino ». La lista di sepa-

razione delle cedole dai certificati è costituita da un

ortato in arabesco in colore « turchino ». La lista di

separazione delle cedole dalle rispettive matrici è co-

stituita da due,1eggende sovrapposte, una che fa parte
del fondo stampato in colore « turchino » dicente « Ren-

dita mista » r•ipetuta per ogni cedola in tutta la lun-

ghezza della lista stessa, e l'altra in colore « Bruno

cupo » dicente « Debito Pubblico - Rendita mista - Tre

e mezzo per cento » le cui parole « Debito Pubblico »

e « Tre e mezzo per cento » sono stampate in carat-

teri inglesi maiuscoli intrecciati fra loro e le parole
« Rendita mista » sono stampate in grossi caratteri
italiaili, pure intrecciati fra di loro.

ßulla línea del taglio dei certificati dalle rispettive
matrici sono impresse in colore « turchino » sopra un

fondo tratteggiato dello stesso colore e sovrapposta l'una
all'altra, le due leggende : « Rendita mista » « Tre e

mezžo per cento >.
Art. 3.

Nella parte anteriore, i certificati sono muniti delle

firme prescritte dall'articolo 34 del Regolamento sul De-
bito pubblico approvato con R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942, e negli angoli superiori, rispettivamente a de-

stra ed a sinistra, in appositi spazi, del bollo demaniale
da cent. 50, del bollo a secco della Direzione Generale

del Debito Pubblico e del bollo indicante la categoria.
Le cedole sulla meth della linea inferiore ed in ap-

positoispazio portano un piccolo bollo a secco, di forma

ovale con lo stemma Reale contornato dalla leggenda
« Regno d' Italia - Debito pubblico ».

Art. 4.
Nella parte posteriore le cedole hanno il valore in

grandi cifre a guisa dí fondo dello stesso colore delle

liste di separazione. I colori delle leggende e delle liste

di separazione variano per ciascuna delle otto serie di

rendita como dallo specchio seguente:

Certißcati Liste di separazione

da Lire e valori in grandi cifre
Leggende

3.50 Turchino chiaro Bruno cupo

7 Bruno cupo Turchino chiaro

17.50 Rosso marrono Verde Annas

35 Bruno. rosso Verde oliva chiaro

70 Verdo Annas Rosso marrone

140 Verde oliva chiaro Bruno rosso

350 Bruno rosso Rosso marrone

700 Rosso marrone Bruno rosso

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli : Coooo-0aru

Il Numero 11 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà ,della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del giorno 28 gennaio 1908,

col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei de-

putati, notificò essere vacante il Collegio elettorale di Mi-
randola, in provincia di Modena ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R, decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Mirandola è convocato pel

giorno 22 febbraio 1903, affinchè proceda all'elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 1° marzo successivo.
Ordiniamo che il presente.decreto, .munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e¯ di farlo osservare.

Dato a Roma, addì l febbraio 1903.
VITTORIO EMANUELE,

Visto. Il Guardasigilli: Cocoo-Omru.
CTIOLITTI.

MINISTERO DELL' IN'Ì'ERNO
Con ordinanza odierna di sanità marittima, n. 3, si stabilisce che le

provenienze da Fremantle (Australia) siano sottoposte alle pre-
scrizioni dell'Ordinanza n. 5 del 1902, contro la peste.

Pei Ministro
RONCHETTI.
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lVÏinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione 16 - Sezione 2'

(ISprvizio della proprietA industriale)

ELENCO N. 14 degli Attestati di trascrizione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella 2a quindicina del mese di ottobre 1902.

Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
g to - o del , della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di Tabbricarichiedente della domanda

5342 52 1 Akouphone Manufacturing 24 marzo
Company, a New-York

1902 La parola: AAoulalion, comunque riprodotta.
Questo marchio, già legalmento usato dalla richiedento negli

Stati Uniti d'America per coritraddistinguere appareëehi tdle-
fonici di sua fabbricazione, sarà allo stesso scopo adoperato nel
Itegno, applicandplo direttamente nei prodottimedesimi o np11e
carte di commercio.

5343 53 2
.
La stessa. 24 id. La parola: Ahouphone, comunque riprodotta.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente no-
gli Stati-Uniti d'America per contraddistinguere apparecchi
telefonici di sua fabbricazione, sarh allo stesso scopo adope-
rata nel Regno, applicandolo direttamente sui prodotti mede-
simi e nelle carte di commercio.

5408 51 98 Wilh, Anhalt G. M. C. H. 20 maggio 1902 La parola: Jacol, comunque riprodotta.
(Wilhelma Anhalt ge-
selihoft mit Ceschank. Questo marchio, già legalmente usato in Germania dalla ri-
ter Háftung);a Colberg chiedente, per contraddistinguere i prodotti chimici farma-
(Germania). cautici, cosmetici, igienici, ecc. di sua fabbricaziono, applican-

dolo sugli involueri ed imballaggi, sulle carte di comtilèr-
cio, ecc., sara da essa usato allo stesso scopo e nello dtesso

modo in Italia.

5415 51 100 Cassanello Pietro di Gia- 31 maggio
como & Tiscornia Lui-
gi di Tomaso, a Genova.

1902 Targa in stile barocco ornata ai lati con spighe di grano e re-

lativo gambo e sormontata da una testa di leone chot1'afferra
con i denti e le zampe anteriori. Internamento entro una
fasola oircolare leggesi iri catatteri maiuscoli da istanipa la
scritta: Cassanello & C.° - Poste alimentari; e, surduoAar-
ghette latorali sovrapposte alla fascia, le parole: Genova ed

Italia. Nel mezzo ð tracciato un grande C, che sostiene una

oassa legata, e sormontata da un leone cori la coda avvolta
intorno alla lettera, in atto di poggiare la zampa anteriore

destra sopra un recipiente rivorso, dal qualo.osce la pasta
lavorata in lutighe fila,
Questo marchio sara dal richiedente adoperato per contrad-

distinguere le paste alimentari di sua Jabbricazione, applican-
dolo alle casse, imballaggi, carte di commercio, eco.

5395 52 5 Isaja Costantino Paolo, a 20 giugno 1902 Etichetta circolare contenente una stella a cinque punte, che
Catania. porta disegnato nel centro uno stivalino di cuoio giallo. Tra

le due punto inferiori leggonsi ad arco le parole: Margue de

Fabrique, ed in una fascia circolaro concentrica: Oráme poter
chaussures colorées Sull'orlo inferiore dello spasio raggiante
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$ Attestato D A T A
ce COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICl
del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
21 richiedente

.8 .) domanda

che limita l'etichetta, si ripete Pindicazione del prodotto:
Crâme pour chanisures colordes, mentre nell'altro opposto
loggesi : Paolo Isaja Costantino - Catania.

Questo marchio sarå dal riclfiedente adoperato per contrad-

distinguere la crema o vernico per calzature di cuoio colorato

di sua fabbricazione, applicandolo sulle scatolo od altro reci-

piento contonente il prodotto, nonchè sugli imballaggi, carto
di commercio, ecc.

5388 51 85 Dreyfus & C. (Ditta), ad 10 maggio 1902 La figura di un tripode racchiuso in un triangolo equilatero, con
Appenweier (Gran Du- la parola: Ol.ympia, ripetuto esternamente lungo i lati su-
cato di Baden)· periori; e: Fabrik marke, sotto la base.

Questo marchio, gia legalmento usato dalla richiedento in

Germania, per contraddistinguero soda ed altri preparati far-
maceutici di sua fabbricazione, sarà allo stesso scopo adope-
rato nel Regno, applicandolo ai recipienti contenenti i pro-
dotti, agli imballaggi, carte di commercio ecc.

MO3 Bl 94 Electric Linghting Boards 12 id. » La parola : Elblight, in lettere maiuscolo da stampas comunque
Limited, a Londra riprodotta.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente nella
Gran Bretagna, per contraddistinguere le lampade olettriche
ed apparecchi per illuminazione elettrica, applicandolo sotto
forma di etichetta o mediante stampo, impressione, coloritura,
incisione ecc. delle merci stesse e sui loro imballaggi sara da
essa usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

5392
,

51 88 Elsaessisclie Werizoug fa- 15 id.
brik - Zornhof vor-
nuals Goldenberg &
C.° a Zornhoff (Ger-
mania).

La figura di un'ape vista di sopra.
Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente in

Germania, per contraddistinguere articoli di ferro e d'acciaio

di sua fabbricazione e commercio, sarå allo stesso scopo adoi

perato nel Regno, applicandolo nel modo piû opportuno su

prodotti medesimi, nonchè sugli involti, imballaggi, carte d

commercio, ecc.

5357 52 3 Emerson .Drug Compan ,
7 aprilo 1902 Etichetta rettangolare portante in alto, su tre righe, le parole i

a BaltimoreCity (S· · Emerson's - Bromo - ßeltzer - Granular e/fervescent, so-

d'America). guito da una scritta inglese sull'impiego 6 la dose del pro-
dotto o dall'indicaziono del nome e sede dello stabilimento.

Questo marchio, gia usato legalmente dalla richiedente no-

gli Stati-Uniti d'America, per contraddistinguere un medioi-

nale di sua fabbricazione e commercio, sark allo stesso scopo
adoperato nel Regno, applicandolo ai recipienti che conton-

gono il prodotto, come pure agli involueri, imballaggi, carto
di commercio, ecc.

5387 51 84 Eskilstuna Separatorn E. 10 maggio
G. Jordan & C. A.
Wester (Ditta)ÁEskil-
stuna (Svezia).

La parola; Vega, comunque riprodotta.
Questo marchio, giå legalmente usato dalla richiedente in

Svezia per contraddistinguere macchine di sua fabbricazione,
sark allo stesso scopo adoperato nel Regno, applicandolo di-
rettamente ai prodotti, nonohà agli involti, imballaggi, carte
di commercio, ecc.
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© Atte stato D A T A
e A COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
del presednetazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedento
.8 domanda

-- I

5385 51 82 W.m Lanahan & Son (Dit-
ta). a Baltimore, Ma-
ryland (S. U. d'Ame-
rica).

5 maggio 1903 Vignetta rappresentante un uomo a cavallo, che leva in alto il

cappello in atto di salutare, sormontato dalla parola: Hunter,
in tutte lettere maiuscole.

Questo marchio, gia legalmente usato negli Stati Uniti
d'America, per contraddistinguere il liquore Whiskey di fab-
bricazione della richiedente, sara allo stesso soopo adoperato
nel Regno, applicandolo ai ricipienti che contengono il pro-
dotto, nonchó alle cassette, imballaggi, carte di commercio,

ecc.

5394 51 60 Muzzy Bros (Ditta), a Pa- 10 id.
terson New-Jersey (S.
U. d'America).

* La parola: Aquarine, comunque riprodotta.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente no-

gli Stati-Uniti d'America, per contraddistinguoro i preparati
per pittura ad acqua fredda di sua fabbricazione e commercio,
sara allo stessa scopo adoperato nel Regno, applicandolo ai
fondi dei barili contenenti il prodotto, involti, imballaggi,
carta di commercio, ecc.

5390 51 8ô Palmieri Agostino di Vin- 14 id,

cenzo, a Feroleto An-
trio (Catanzaro).

» Etichetta rettangolare contenente nella parte snperiore, sopra un
fondo rigato a linee nere, un disco attraversato orizzontal-
mente da una fascia, con la scritta: Antimalariche; presso
l'angolo superiore sinistro, vedesi una fascia kasversale con
la parola: Pillole; a destra, due medaglio; e sotto al disoo,
un'altra fascia ondulata, nella quale si legge: del chimico
farmacista. Segue un nastro, svolgentesi dapprima in linea
retta e poscia ad elica, con la scritta: Agostino Palmieri -
Feroleto Antrio ; in basso, tra due rami. un caduceo alato,
sormontato da una stella e parzialmente coperto dal mono-

gramma intrecciato A. P.: il tutto contornato dalle parole:
scienza, progresso e coscienza ; nell'angolo inferiore sinistro,
una dioitura sul premio conseguito; e, sul lato inferiore del-
l'etichetta, le parole: Marca di fabbrica.
Questo marchio sarà adoperato per contraddistinguere le

pillole antimalariche di fabbricazione del . richiedente, appli-
candolo alle scatolo e boccette che contengono il prodotto.

5405 51 95 P. Piette (Ditta), a Mar- 26 id. » Rappresentazione indefinita o continua di.flori di fantasia sepa-
sehendorf (Austria)· rati da rami con foglio e da nastri svolazzanti.

Questo marchio, gik usato legalmente in Austria dalla ri-
chiedente, per contraddistinguere carta da sigarbtto di sua fab-
bricazione, riproducendolo medianto filigrana sulla carta stessa
sarà da essa usata allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

5406 51 96 La stessa. 26 id. » Una specie di V conTmaniglie a guisa di forbice, di forma rom-
boidale, e i numeri 13 e 14 sotto l'apico della ffgura a forma
di V.

Questo marchio, già usato legalmente in Austria dalla ri-
chiedente per contraddistinguere la carta di sua fabbricazione,
applicandolo come ûligrana sulla carta stessa, e in ogni modo
opportuno sugli imballaggi, carte di commersio ecc., sarà da
essa usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.
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Attestato D A T A
COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente

della dei klarchi e Sogni distintivi di fabbrica

domanda
y mui i

5407 51 97 Gebriider Reichstein, a 27 maggio 1902
Brandeburg agil (Ger-
minia).

La parola: Brennabor. comunque riprodotta.
Questo marchio, già usato legalmente in Germania dalla ri-

chiedente, per contraddistinguere vetture a motore, velocipefli,
carrettini per bambini, vetture per malati e da sport e in

generale tutte le parti di vettura da esso fabbricate, ep-

plicandolo sui prodotti in qualunque modo opportuno e ripro-
ducendolo sulle etichette, imballaggi, carte di commercio ecc.

sarà da esso usato allo stesso scopo e nello stesso modo in

Italia.

5410 52 8 Geo. G. Sandeman Sons & 4 giugno > La parola: Sandeman, comunque riprodotta.
C.° (Ditta), a Londra. Questo marchio, giå legalmente usato in Inghilterra dalla

richiedente per contraddistinguere i vini di cui fa com-

mercio, applicandolo sui recipienti che li contengono, sarå

da essa usata allo stesso scopo o nello stesso modo in

Italia.

5414 52 0 La stessa. 4 id. » Circolo contenente le parole: Geo. G. Sandeman ßons & C.° -

London, scritto seguendo la circonferenza interna e racchiu-

dendo la figura di un frammento di roccia sormontato dallo

parole: Stat Verttas, entro un nastro coi lembi accartocciati.

Lo stesso frammento di roccia col motto : Stat Veritas, è ri-

J petuto più in basso fuori della circonferenza, accompagnato
dalla firma della ditta Geo. G. Sandeman Sons & C.°, scritta

obliquamente dal basso in alto.

Questo marchio, già usato legalmente in Inghilterra dalla
richiedente por contraddistinguere i vini del suo commercio,

applicandolo mediante impressione o rilievo sulle targhette
di metallo per chiudere i recipienti, nonchè sui recipienti stessi,
come pure nelle etichette, sulle carte di commercio, ecc., sarå

da essa usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

¾09 Bl
.

90 Sanden Electri.C.°, a.Pa.. 20 maggio a Ritratto a mezzo busto di un uomo di mezza età con labbra o mento

righ sbarbati e con favoriti e cappelli grigi.

Questo matchio, gia legalmente usato in Francia dalla ri-

chiedente, per contraddistinguere le cinture elettriche di sua

fabbricazione, applicandolo in qualunque modo o riproducon-
dolo sulle cinture stesse, sugli imballaggi, sulle carte di com-
merci ecc., sarà da essa usata allo stesso scopo e nello stesso

modo in Italia.

MIO 58 6 L. Sappey (Ditta), a Gre. 23 id.
noble (Francia).

> Etichetta rettangolare racchiudente due figura di donna senza

testa viste di dietro che con una mano rialzano la veste: fra

di esse si legge, in alto: Closely, segue un fregio, e quindi le
parole: Agrafe ferme Jupe - Modèle Déposé, su tro- linee.
In basso un circolo sovrapposto ad una fascia orizzontale e

racchiudente le iniziali LS-LS in alto e in basso; e le ini-

ziali greche lamda sigma ai lati, fra il detto circolo ed altro

piû piccolo concentrico. Fuori del circolo si legge: Marµe
de fabriche, in alto; Déposée in basso.

Queste marchio già legalmente usato dalla richiedente in

Francia. per contraddistinguere i fermagli per sottane di sua
fabbricazione, applicandolo come etichetta sulle scatole e roci-

pienti che li contengono, sugli imballaggi, sulle carte di com-
mercio, ecc. sarà da essa usato allo stesso scopo e nellp stesso
modo in Italia.
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e Attestat9 * D A T A
em COGNOME E NOMIš
b della TRATTI CARATTERISTICI
II È g del presentazione
$¾ della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica
-

5 richiedente
domanda

5393 51 91 Scannavini Alfonso (Ditta)
a Bagni di Monteca-
tini (Lucca).

I maggio 1902 I Etichetta ottagonale oblonga portante nel inezzo ik alte tiño
seudo o stemma con leone rampante, attraveûato o$1iqua-
da una sbarra dentellata sormontata da un ciráiero, con due

piume che cadono dalle due parti dello soudo, In un nastro

svolazzante stanno le parole: ßorgenti Scannamini - Bagni
di Montecatini; fra il motto e lo scudo si legge: Àlfonso
ßcannavini. Segue una fascia da cui escono due rami fron-

zuti, col nome della sorgente che può essere como nell'esem-

plarejdepositato : Acqua Regina Margherita - o - Nuovo tet-
tuccio ßavoia - o - Acqua Elena rinfrescente - e . Aagua
Imperiale. Segue uno scritto sulle qualità dell'acqua.

2° Altra etichelta rettangolare con le parole: ßorgenti ßcan-
navini - Bagni di Montecatini. lo stemma nel centro

come nell'altra etichetta, posto su due targhe rotonde a con-

torno a fregi, nelle quali si leggono i nomi delle diverse

acque. Nella parte inferiore dell'etichetta sta 11 nome - va-

riabile - dell'acpua contenuta nel recipiente ove è apposta
l'etichetta.

La prima etichetta sarà applicata sulla parte più grando dei
fiaschi, bottiglie ecc. e la seconda sul collo degli stessi reci-
pienti, contenenti quella delle acque di proprietà del richiedento
indicata specialmente nell'etichette.

5401 51 92 Wintorbottom Ilook Cloth 30 aprile
Company Limited, a

Alanchester (Inghil-
terra).

Cornice rettangolare, superiormente arcuata, racehiudente uno

scudo diviso da una croce in quattro campi con una stella

nei due superiori, sormontato da una corona, con due penne
incrociate ad un'asta, e situate al di sopra di un nastro svo-

lazzante con la scritta: Trade Mark. Sotto, leggonsi, su due
lince, la parola: Reliance, fra due fregi simmetrici, e le pa-
role: Tracing Cloth.

Questo marchio, gik usato legalmente dalla riohiedente nella
Gran Brettagna, per contraddistinguere la tela da disegno di
sua fabbricazione, applicandolo in ogni modo opportuno nei pro-
dotti, fogli, imballaggi, carte di commercio, ecc., sara da essa

usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

5402 51 93 La stessa. 30 id. ,
Etichetta rettangolare, superiormente arcuata, limitata da due
filetti. In alto stanno due scudi araldici accoppiati col motti,
in quello di sinistra: ßpes mea in Deo; in quello didestra:
Either in Heare; nella parte centrale una linea orizzontale,
e sotto le parole : The Vellum Tracing Cloth, su due riglio.
In basso le abbreviazioni N., e Yds.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedento nella
Gran Brettagna, per contraddistinguere la tela da disegno di
sua fabbricazione, applicandolo sul prodotto, sugli imballaggi,
sulle carte di commercio, ecc., sarà da essa usato allo stesso

scopo e nello stesso modo in Italia.

5416 52 10 Schiannini Giulio (Ditta), 26 maggio 1902 Etichetta rettangolare con bordo ornamentale a fiori e foglie agli
a Buguggiate (Como). angoli interni racchiudente la figura di un veliero con la

bandiera tricolore a poppa e la parola Italia su di essa. Sotto
le onde e nel mezzo dell'etichetta si legge: Marca depositata;
a sinistra: Giulio Schiannini, Buguggiate; a destra: Fila-
¢ura di cotone.
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Attestato COGNOME E NOME
della TRATTICARATTERISTICI

e o del presentaziono
richiedento della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

domanda

I

Questo marchio sarà usato per contraddistinguere i filati di
cotono e suoi deritati di fabÌ>tidakÍonidella ric iet1ÀnÊo
plicandolo sui pacchi, s'ullo quatole, sugli imballaggi che li
contengono e riproducendolo sulle carte di comntercio.

5411 52 7 A. Schwarz & C. (Ditta), a 31 maggio 1902 Le parole : Edizione inalterabile - A. Schtoars & C.° - Roma
Roma

- Compagnia industriale de fotograga.

Questo marchio sara riprodotto in qualunque modo oppor-
tuno per contraddistinguere lo fototipie, fotografie ed' ogni
sorta di ripsoduzioni fotomeccaniche di fabbricazione! della
richiedente, applicandolo sui prodotti, sulle carte, séatole,
cassette, sugli imballaggi, sulle carte di commercio ecc.

5361 51 87 Societh Luigi Grassi & C.0, 6 id.
i I diho (C6mo).

Etichetta rettangolare con tre puttini alatiche reggono una stella
äggialite a cinque punte, in oui ë säi·itto Salus; iljtittino
superiore tiene nella sinistra una fAce. Sopt•a, ai lati, e sotto i
puttini, il nome del prodotto: Creolina. Ai lati le parole:
Disinfettante -- Antisettico - Deodorante. Al dit sotto le pa-
role: Excelsior e il npme della Ditta e la sede: Luigi Grassi
& C. - Luino (Lago'Magg&e). Ïf tufto à ediforhato da un
fragio stiÏe floreale e da una lunga Ìascia con NÀgi Ona-
mentali.

Questo marchio sará applicato sotto forma di etichetta, in
qualunque modo opportuno,.suiprodotti e lorocontenuti.con-
sistenti in disinfettanti e medicinali, e sarà riprodotto sulle
carte di commercio.

5384 51 81 Società Internazionle per 28 aprile
14 torrefazione Igieni-
ea delCaffè (Anonima),
a Genova.

1003 La parola: Rostehafa, seguita dalla scritta: Societa htteina-
zionale -per la Torrefazione Igienica del caffè - Genova,
disposta su tre fighe.

Questo marchio sara dalla richiedente adoperato per con-

traddistinguere il caffè tostato di sua Kb icaiione e oom-

mercio, a¡íplicandolo ai sacchetti, scatola ed altri recipienti,
che contengono il prodotto.

5370 5g 4 Uhrenfabrik Villiggen, a 16 id. > Tre stelle a cingue punto dellafedegma grandezze, disposte a
Vilhngen (Germama). triangolo, una in alto e due alla base.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente in
Germánia; per contraddistinguere gli orologí a stoglia, le pen-
dole ecc. di sua fabbricatione, sára allo stesso scopo adope-
rota nel Regno, applicandolo difettamente hui prodotti in-
dioati.

5306 31 83 Welloome IIenry Solo- 6 maggio 1902 Vignetta rappresentante il Dio Oannes (divinità del Caldei) in
nion, a Londra. piedi, col manto a figura di pesce, reggente colla mano destra

(má äpecie di scettro.

Questo marchio, gia legalmento usato dal richiedente nella
ra Brettagna, per contraddistinguere preparati chimici-far-
maceutici od alimentari di sua fabbricazione, sarå allo stesso

scopo adoperato nel Regno, applí dolo ai recipienti conte,
nenti i prodotti,
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Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

e o del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.5 5 richiedente della domanda

o O y

5398 .
51

.
90 Winterbottom Book Cloth 30 aprile

Company Limited, a
Manchester (Inghil-
terra).

1902 Cornice architettonica ogivale, racchiudente in alto uno soudo
diviso in quattro campi da una croce con una stella nei due
campt superiori, sormontato da una corona con due penne
incrociate ad un'asta. lateralmente le parole : Trade Mark
al di sotto l'inscrizione : The - Imperial - Tracine - Cloth
as supplied to the British government - home e colonial,
in sette righe ; in basso una corona..raggiata.
Questo marchio già usato legalmente in Inghilterra dalla

richiedente, per contraddistinguere la tela da disegno di sua
fabbricaziono, applicandolo sul prodotto, sugli imballaggi e
nelle carte di commercio, sarà da essa usato allo stesso scopo
e nello stesso modo in Italia.

Roma, addi 20 dicelgbre 1902. Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

3fINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

Èsfrrrica n'ortzsazions (16 Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

oioë: N.6ŠÎ,818 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Generale,

per L. 30 al nome di Polumbo Eduardo di Francesco, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Napoli, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Ainministrazione del Debito Pubbico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Palumbo Eduardo di Francesco, minore, ecc. (come
sopra) voro proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTryxox n'INTESTAZIONE (Î Ê¾ÖbËÑ¢¢Æ$0MO).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

ciob: N. 906,269 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L 12,000 al nome di Agnello Marietta di Nicolo, minore

sotto la curatela del marito Vincenzo Agnello, domiciliata in Si-
onliana (Girgenti) col vincolo per parte della dote della titolare
costituitale dal padre in forza di atto 26 dicembre 1888 a rogito
Sinazza notaio a Siculiana, fu coal intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Agnello
Giovanna-Giuseppa-Maria di Nicolb, minore sotto la curatela
del marito Vincenzo Agnello, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 2 febbraio 1903.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTTrrrox n'mTESTAZIONE a NNIl¢¾ž0m
81 & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0

cioð: N. 1,180,848 di L. 485 e N. 1,180,649 per L 480 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, al nome di Velladicani Em-
manuela di Pietro, minore, domiciliata a Messina, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Villadicani Emma di Pietro, minore, domiciliata a
Messina, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statonotificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta,iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

ATVISO PERSMARRIMENTO DI RICEVUTA (laNÖll¢ß%iOfid)
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 55, rilasciata

dalla Intendenza di Finanza di Potenza coi numeri 512 di proto-collo, 427 di posizione, pel deposito di n. 2 cartelle al portatore
Consolidato 5 0[0 della rendita complessiva di L. 300, esibite por
essere tramutate in un certificato nominativo intestato al « Capi-tolo cattedrale di Melli » e vincolato per celebrazione di due fu-
nerali annui giusta l'atto 18 luglio 1901, rogato Berardi notaio a
Melfi.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942 sul Debito Pubblico, si difBda chiunque possa avervi in-
teresse, che, trascorso un mese dalla data della prima pubbli-cazione del presente avviso, senza che sia intervenuta opjosi-
zione alcuna, sarà consegnato al sig. Berardi Rocco fu Luigi
il certificato n. 1284201 proveniente dal detto tramutamento,
senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smarata,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 2 febbraio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga g gg¿ggg•ØRg
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta modello 241 coi

un. 2786 ordinale, 2024 di protocollo, e 11955 di posizione, rila-
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lasciata il 17 marzo l902 dall'Intendenza di Finanza di Natiol'
al sig Colentani Gennaro fu Luigi, per il deposito da lui fatto di
N. 4 certificati del Consolidato 5 0¡O della complessiva rendita di
L. 185, esibiti per l'unione del mezzo foglio di compartimenti se-
mestrali.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

Tarticolo 334 del Regolamento 8-ottobre 1870, n. 5942, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervongano opposizioni, i detti certifloati verranno con-
segnati al sig. Celentani Gennaro fu Luigi, senza obbligo dolla
esibizione della ricevuta, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il ß3 gennaio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo medio del eambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 3 feb-
braio, in lire 100,08.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra
11 Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

2 febbraio 1903.

Con godimento
Senza oedolain oorso

Lire Lire

5 •/, fordo 108.87 */4 100.87 */4

4 */, */, netto 106,83 84 105,71 1/4

4 je esetto 102,47 *|, 100 47 */
3 */, je netto 90 30 3/4 97,61 */4
3 */, lorde 71,48 70 28

COl\TCOILSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli afticoli 17 nn. 1, 44 e 100 del Regolamento genorale
universitario, approvato con R. decreto 13 aprilo 1902, n. l27;
Voduto il capo III del Regolamento modesimo;

Deereta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di soienza delle Ananze e diritto finanziario nella R. Università di

Catania.°

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professoro ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggÍ-
bili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in earta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 15 marzo 1903.

Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli ufBci postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenonto la

specificazione di tutti i suoi titoli o dello suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 16 por farne la di-
stribuziono ai termini del Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libera ed in numero di 10 esemplari;

d) un certificato della segreteria dell'Universitå od Istituto
universitario, a cui il candidato appartiene, comprovante la durata
dell'insegnamento da lui impartito sia a titolo ufficiale sia a titolo
privato.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale di data non
anteriore al 28 gennaio 1903.
Non sono ammessi i lavori manoseritti, e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trionnio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione por tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, addi 28 gennaio 1903.

13 Ministro
2 NASI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNIO

BESOCONTO SONHARIO - Lunedi 2 feb'urato 1908

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ð aperta (ore 15,45).
ARRIVABENE, segretario, leggo il processo verbale della tor-

nata procedente, il quale viene approvato.
Santo di petizioni.i

ARRIVABENE, segretario, då lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglio Saredo

e Farina per le onoranze reso dal Senato ai loro congiunti.
ßeguito della discussione del idisegno di legge: « Costituzione

di un Consorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e

per l'esercizio del porto di Genova ».(N. 157).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di sabato, venne incd-

minciata la discussione generale.
TORTAROLO. Che il porto di Genova male corrisponda al traf-

fico, à cosa ammessa da tutti, o che i danni siano gravissimi del
pari tutti riconoscono.
Segnala al Senato una circostanza non meditata da molti, la

gravità, cioë, della tassa di ancoraggio che é tutta a carico delt
traffico e dell'industria della valle del Po e dell'alta Italia.

Nota pure che il rincaro della mano d'opera à sopportato dalle

steise regioni; la popolazione genovese si impingua della mano

d'opera rincarita e questo continuerà fino a tanto che persisterà
lo statu quo delle condizioni del porto di Genova.
I danni gravissimi sono sopportati dallo regioni che dipendono
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dal porto di Genova, non da questa citta: il Governo dove eer-
care di ovviarvi con una legislazione provvida e sollooita.
La legge in vigore da al Governo i mezzi per adempiere.al com-

pito suo, fra questi à la tassa di ancoraggio che è essenzialmente,
portuaria.
Dimostra che la tassa di ancoraggio da cespiti molto alti e dice

che se essa, data per intero al Governo, fosse destinata integral-
mente allo scopo suo, forse le condizioni del porto di Genova sa-
rebbero oggi diverse,
Afa che cosa ha fatto il Goyerno per riparare ai dangi deLporto;

di Genova ? Riconosce che molto si é opgrato, ma non in modo da

seguitare i bisogni continuamente crescenti.
Cið che ha fatto il Governo ha costato ingenti somme; infatti

dal 1862 al 1897-1898 abbiamo speso circa 88 milioni, senza rag-
giungere lo scopo e senza sanare la piega.
Il Governo a.poi create varie Commissioni: ricorda quella pre-

sieduta dal compianto senatore Gadda e le proposte fatte. Nots
ohe cið che vi ha di più spiccato nelle relazione Gadda à l'idea

dell'autonomia del perto, the per la prima volta sorse, come ma-

gica parola, e di cui fu fautore convinto l'illustre presidente del
Senato, allora ministro dei lavori pubblici.
Jticorda che vogne formulato fin d'allora un progetto di auto-

nomia, che fu portato in Parlamento dal senatore Perazzi d'ac-
cordo col collega Colombo, e passa in rapida rassegna gli altri
progetti successivi e specialmente la relazione delYou. Giusso.
Esamina poi partitamente la questione .del porto di Genova e

ripote come la legge in vigare imponga al Governo di provvedere
a sue sue spese al bisogno del porto; nota come l'autonomía atia
tutta nei poteri di chi amministra il porto e nell'assoluta indi-

pendenza di chi esercita questi poteri da ogni lontana autorità, e

come i poteri debbano essere proporzionati al bisogno.
Non crede che il progetto risponda a questi principî e lo dimo-

stra esaminando il modo con cui il Consorzio si vuole costituito.
Accenna ad altre mende del progetto, fra le altre queste: che

non stabilisce dove cominci e dove finisca il porto, nè dice quali
siano i limiti del Consorzio.

Osserva poi che il Governo à esonerato da ogni responsabilità
assunta con le due leggi dell'aprile e del luglio 1876. Ricorda lo

scopo di queste due leggi-contratto e le penali in esse sancite per
la parte inadempiente.
Riconosce che sil Governo ha in parte adempinto ai suoi impegni,

ma non ha eseguito alcuna delle opero in quelle leggi contem-
plate e che si ritonataho da tutti riecessarie.

Passa poi a trattare di altra più grave questione e cioè del con-
ferimento da parte del Governo di una annualità che, secoudo il

progetto deve orescere col orescere del traffico del porto.
L'oratore osserva che il piano finanziario elaborato dal relatore

non ha .basi solide, perchè se aumenteranno le tariffe, l'aumento

fark deviare il movimento commerciale dal porto di Genova.
Dimostra questo suo assunto con dati statistici e finanziari, e

chiede al Governo se possa affermare con sicurezza che i fondi

stanziati per le opere saranno pufRoienti; egli non né sicuro,
Accenna alle condizioni del porto di Marsiglia, alle spese ineon-

trate dal Governo francese, ed ai porti di Amburgo e di Londra
e ne prende occasione per farno un raffronto con le condizioni

del porto di Genova.
Conclude, dicendo, che rimette ,al Senato il giudizio se sia da

parte sua la ragione o da quella dei sostenitori della legge.
Si augura ad ogni modo che un beneficio sia per derivare alla

grave questione, dal dibattito odierno.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale, riser-

vendo la parola al relatore ed al rappresentante il ministro.
BOCCARDO, relatore. Ringrazia anzitutto il senatore Colombo

di aver voluto convalidare con la sua grande autorith quella parte
della relazione, che si riferisce ai servizi ferroviari per il facile e

cQmodo raccordo del porto di Genova col retrostante mercato ter-

ritoriale di produzione, d'industria o di consumo.

Si forma alquanto a considerare, nelle varie sue parti, il si-
dtema d'idee e di fatti esposti dal senatore Colombo.
Rileva che la curva di aumento del tonnellaggio del þarto di

Genova ð un fenomeno molto consolante, Questa curva da 1.,555,7ô3
tonnellate nel 1880, sale a 3,750,297 nel 1892, e a 5,396,384
nel 1900.

Seguendo Fandamento di questo aumento, tutta fa prevedere
che avremo nel 1905 una cifra ai 6, e forse di più di.8 milioni
nel 1910. ma due avverse condizioni pesano sull'incremãento del

porto di Genova : la prima è costituita dalle catene montuose re-

trostanti dell'Appennino e dello Alpi.
Sotto questo rispetto il porto di Genova è in condizione d'info-

riorità in confronto degli altri cmport europei, i quali possono
mandare le merei ai mercati dell'Europa centrale con la massima
facilità.
La seconda condizione d'inferioritå del porto di Genova à che

non puð attingere la sualoridezza che alle merci importate ed

all'esportazione.
Il vantaggio che hanno i porti del nord d'Europa e quello di

Marsiglia ð che la quasi totahth delle navi che vikpprodãiloJos-
sono partire con carichi di ritorno, perché a tergo di fluei þòrti
esistono centri industriali.
A Genova ciò non accade; lo navi sono costrette per la mag-

gior parte a partire in zavorra, perché la regione retrostante non
è ancora industrialmento tale da alimentare un grando trafReo di

esportazione.
Occorre trovare un rimedio a queste due avverse condizioni:

alla prima di esso si puð rimediare coi valichi.
Nota l'aumento giornaliero dei carri sulle linee ferroviario di

accesso a Genova. Quando sara aperto il Sempione, crescerà il
movimento dei carri, e si può prevedere che esso raggfängerà i
2000 carri al giorno.
L'80 per cento del movimento totale si dirige su Milano, la cui

stazione nel 1901 ha dato un introito di 21 milioni, quasi il dop-
pio di tutta la rete Mediterranea.
Il 7 per cento del movimento stesso si porta nei mercati oltro

Alpi; onde si può affermare che l'apertura dei valichi alpini, di
quel Gottardo che all'Italia costò 60 milioni, non ha dato quei
risultati, che erano nella nostra speranza e nel nostro diritto.

Bisogna che alla floridezza del nostro grande emporio si ag-
giungano quei commerci che oggi mancano, e perció sono necos-

sari nuovi abbassamenti dello Alpi e degli Appennini.
Il senatore Colombo nel suo discorso ed in una pubblicazione,

in cui il suo nome figura insieme con quelli degli ingegrieri Die-
tler e Tortarolo, ha provato che i nuovi valichi appenninici si fa-
ranno aspettare ancora del tempo, e intanto che cosa si farà nel-
l'interesse del movimento del porto di Genova i
Si adàttéránno dei ripfe'ghi, come ha detto il henatore Colombo,

applicando il sistema di blocco, e il sistemer Saccardo per Paerea-
zione delle gallerie, e si aumenterå anche la potenzialità della
linea Genova-Ovada-Alessandria.
Si darå cosl tempo di trovare il rimedio anche alla seconda delle

condizioni avverse all'inci'emento del porto di Genova; giacchè nel
frattempo crescera talmente la produzione agricola e manifattu-
riera dell'Alta Italia, che la maggior parte delle navi non, partirå
più da Genova in zayorra.

Passa inoltre ad esaminare la questione urgente della deficienza
dei mezzi di carico e scarico nelle stazioni ferroviarie, ed invita il
Governo a dichiarare che cosa intenda fare per riparare a questa
deficienza.

Risponde poi al senatore Tortarolo,
Per compiere la riforma del porto di Genova, da lui vagh ata

nella relazione, à necessario anzitutto notare che alle eliigenre
delle grandi navi moderne per le operazioni di scarico o di carico
alle calate, si oppongono due ostacoli formidabili: il primo, l'a-
zione infesta di una inveterata e lenta burocrazia che non ha mai
capito nulla delle esigenze del commercio; il secondo a la lega
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<Í'interesäi non sempre legittimi che domina in quel porto. Ac-
cenna alle piatte del porto di Genova che danno un reddito non

indifferento ai loro proprietari i quali, naturalmente, non vedono
di buon occhio la riforma di un porto in cui lo scarico della nave
si dovrebbe formare direttamente da questa alla banchina.
Ricorda in proposito quanto ebbe a dimostrare or sono 50 anni

per sostenere fin d'allora la necessità della ríforma del porto ge-
novese.

Ora i possessori di piatte sono fra i più formidabili e tenaci
oppositori della sperata riforma.
Il senatore Tortarolo ha criticato il progetto dicendo che è mac-

chiato di peccati, alcuni mortali ed altri voniali. Ammette che nel
progetto, cÏte reputa buono, vi possano essere lati suscettibili di
modificazioni; ma bisogna pur concedere qualche cosa all'espe-
tienza.

Egli si affida alle lezioni che verranno dal tempo e non sarå
invano che coloro i quali amministreranno in futuro 11 porto di

Genova, pottanno vedere e proporre i ritocchi di cui il riordina-
mento del porto sarà capace.
Non seguira il senatore Tortarolo nella prima parte della sua

dÌmostriaiotte relativa al pagamento delle tasse, poiché ha tutte
le difBeoltà della dimostrazione deÌl'evidenza; cosi piire non lo se-

guirà nell'enumerare cið che hanno fatto e non hanno potuto fare
il Governo e lo vaiie Commissioni, perchè il preopinante non ha
c'io ripetuto a un dipresso ciò che è scritto nella relazione.'
Parlerk irívece più specialmente della seconda parte deÏ discorso

del senatore Tortarolo il guale, in conclusione, ha foluto dimo-
strare che il progetto di legge non à che una gherminella.
L'oratore lascia ai ministri di difendere lo Stato dalle critiche

del senatoi·o Tortarolo, egli no confuta altre obbiezioni ed osserva

che l'ente locale del Consorzio è creato appunto per togliere l'in-
tortento della burocrazia.
Quanto alla mancanza della determinazione dei confini del porto,

nota che lo condizioni del porto di Londra, ricordate dal senatore
Tortarolo, sono topograficamente ben differenti da quello del porto
di Genova e lo dimostra.
Difende le disposizioni del progetto di legge, relativo agli ob-

blighi del Governo (le quali, secondo il progetto, passerebbero al
Consorzio), dallo accuse mosse dal preopinante o da lettura di una
deliberazione dellÀ Giunta provinciale di Genova completamente
fivorávole al progetto, e dalla quale si pub argomentare che nes-

suno amministratore di Genova solleverà mai le obbiezioni cui
ha accennato il senatore Tortarolo.
Parli poi del piäno finanziario allegato alla relazione che ri-

posa sull'ipotesi clie il movimento commerciale di Genova giunto
a un cgrto punto si mantenga stazionario.
L'onorevole Tortarolo ha detto che il piano non ha liase alcuna

ýerchÈ bisoina fare anche l'ipeiesi che il tonnellaggio del porto
dimirmisca. L'oratore dice che l'esperienza dimostra come il ton-

nellaggio sia in continuo aumento e che nulla vi 6 che possa
ancho lontangmènte far supporre cho esso sia per dimimiire, specie
migliorand'o le condizioni del porto.
Esamina, partitamente il piano finanziario per inf rirûžclio essò

stato compilato con la massirita prudenza e cho nessuria provi-
sione arrisqhiata gli si pub rimproverare.
Per provedore l'ipotesÏ di una diminuzione, occorre un pessimi-

smo irragionevole: ma, anche ammettendo tale dannata ipotesi,
crede che il Consorzio ricercliera anzitutto le cause della diminu-
zione e naturalniente cerchera di dirimerle sia che dipendano dalle
tasse, sia oho dipendano da avvenimenti imprevedil>ili. E, pure di-
minuiti i proventi, il ConsorzÏo, anche nell'ultimo caso, provve-
derå coti i fondi di riserva e cìð potra fare fino al 1963, e cioð
fino alli cliiusuía del Consorzio.
Mentre da noi si discute, all'estero si creano le meraviglie, che
il sonitoro Tortarolo liä descritto. Tutti i porti europei accrescono
il loro carenaggio.
Uno degli effetti del disegno di legge é quello' di additare un

nobile esempio. 11 giorno in cui tutti gli Italiani marittimi rico-
nosceranno che l'autonomia del porto di Genova non è una gher-
minella, si vedra sorgere una meravigliosa gara tra i vari porti
d'Italia per ottenere gli stessi benefici.
Ecco I'effetto più grande che potra avero codesta legge. Tenga

bene a mente il Senato che oggi chi ò padrone del mare a pa-
drone del mondo. (Vive approvazioni. Molti sonatori si congratu-
lano con l'oratore).
PRESIDENTE. Stanto l'ora tarda, il seguito della discussionc à

rÍnviato a domani.
Levasi (ore 18.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 2 febbraio 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge il processo verbale

della seduta precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Alfonso

Farinet, Crespi, De Amicis, Francesco Farinot, De Gaglia, Bona-
cossa, iforgari, Landini, Domenico Pozzi, Bracci, Gian Carlo Danoo,
Resta-Pallavicino, Dozzio, Leone, Vollaro-De Lieto, Giacomo Cal-

lori, De Marinis, Giunti e De Andreis.
(Sono conceduti),

Comunicazioni.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della città di Lucca

per la commemorazione fattasi dalla Camera del compianto Lupo•
rini.

Comunica quindi una lettera del ministro della guerra che

partecipa la promozione a maggior generale dell'onorevolo Ma-
razzt.

Dichiara vacante il collegio di Crema.
Etterrogazioni.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo ad

un'interrogazione dell'onorevole Fazio « sui provvedimenti che in-
tende di prendere per rendere legale la composizione del Consi-

glio provinciale di Trapani, che, rispetto al riparto dei consiglieri
per mandamento, non è in corrispondenza con Pultimo censi-

mento, neppure con quello del 1881 ».

Riconosee che la composizione del Consiglio di Trapani non fu
variata dopo l'ultimo censimento; il Ministero perb ha ritenuto
che non vi fossero i coefileenti stabiliti dalla legge 1882 per ad-
divenire a variazioni.
Pub ammettere il diritto del mandamente di Alcamo, ma da

altra parte non era accertato lo stato della popolazione di altri
mandamenti.

Aggiungo che il deliberato del prefetto, approvato dal Mini-
stero, è stato altreal confbrtato dal parere del Consiglio di
Stato.
FAZIO non può ammettere che, per la negligenza di alcuni

mandamenti, non sia riconosciuto il buon diritto. di alcuno.
La composizione del Consiglio provinciale di Trapani ò quindi

illegale.
Ipvita il Ministero a provvedere.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno. Anormale;

non illegale.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde all'onorevole San-

tini che desidera sapere « se (a che non s'infligga ulteriore ingiu.
ria alla estetica ed alle tradizioni delle uniformi del R. esercito o
danno maggiore alle povere finanze degli ufficiali) intenda ema-
nare, senza indugio, disposizioni intese a frenare la febbrile atti-
vith nello continue modificazioni alle divise ».

¯Le ragioni delle modificazioni apportate alle divise degli uffl-
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ciali sono la semplicità, l'econoglia, ed anche l'estetica. I gingilli
non conferiscono alla serietà delle uniformi. Le modificazioni re-
charanno una lieve sposa, che avra il suo compenso in notevoli
economie per l'avveniro.
SANTINI ritiene che coloro che hanno proposto le ultime modi-

ficazioni alle uniformi. degli uin'eiali, non abbiano avuto certa-

mente buon gusto. Por la giubba di campagna puð consentire col-
l'onorevole ministro, ma non approva assolutamente le modifica-
zioni alla giubba di parata. Aggiunge altresi che le modificazioni

apportate si convertono, specialmente per gli uinciali inferiori, in
una spesa non indifferente.
Si e.ugura che si ritorni all'antico.
MORIN, ministro della marineria, risponde ad una interroga-

zione dell'onorevole Santini « intorno ai risultamenti dell'inchiesta
in confronto di un capo-contabile di magazzino in un arsenale
marittimo dello Stato, e per conoscere quali misure, disciplinari
od amministrative, abbia preso od intenda prendere a carico di
quell'impiegato infedele ».
La mancanza di oggetti in un arsenale dovuta ad un ufRciale

contabile fu riconosciuta dipendente da negligenza, e quindi l'uf-
ficiale fu condannato alla rifaziöna dei danni. L'ufRoiale stesso
chiese poi il collocamento a riposo.
SANTINI deve rilevare.ancora una volta la eccessiv¾ Uduth del-

l'onorevole Morin. Riti e lg in reán parlamentari in taluni

dipartimenti marittimi, e specie in quello nel quale si son veri-
ficate le sottrazioni, si facciano troppo sentire. Acceima alle ir-

regolarità commesse dal contabile in quistione, che sono dav-

vero gravi, sia pure nel caso di eccedenza nel deposito del car-
bone.

Non pronunzia giudizi severi all'indirizzo dell'Amministrazione
dellä marina, per deferenza verso l'onorevule ministi·o clà ama

o stima; ma prega lo stesso ministro di essere egilante e severo.

MORIN, ministro della marineria, dichiara che lo stato delle

cope fu accertato da una Commissione d'inchiesta, lalquale non

trovò a carico dell'impiegato, cui si riferisce l'interrogazione, che
una responsabilità amministratiira. Del resto, il fatto che nei ma-
gazzini risulti maggiore quangtå di carbone di quella ellUttiŸa-
mente introdottavi, è, consujtm e. giegaþilysimp.

ßnolgimento d'interpellanze.
GNTARANO interpellä íÌ'miniãtro dãÌ1'interno : lasulla ine-

sattezža di quanto fu esposto nellí relazione al decreto di scio-

glimento dell'amministrazione éotàunale di EÏena; 2 sull'atituentö
di spese apportate dal R. Opmmidsario 'ài quel Cómune durante

la hua gestforie, e sui futuri impegni da lui deliberati; 30 sul ni-
òhilismo atadlinistrativo delhi steädel. Commissario, non ostante
la proroga dei sübi poteri; 4* sui làüthdi di dorruzione e di coar-
tazione della liberta del voto adottati dal medesimo funzionario,
aosalluvato da" uri ikpéitore á ba guírdie di pubblier sicurezza,
mandite in quél paese dal prefetto di Caserta parecchie settimane
prima dei Comizi e senža alcuna ragione di ordine pubblico.
Espone che il commissario prefettizio che procedette all'inchie-

sta cadde in un grossolano errore contabile ed espresse sugli am-
ministratori e sugli impiegati del Comune di Elena apprezzamenti
che furono smentiti dal contegno del 11. commissario a loro ri-

guardo. Come dagli aumenti introdo‡ti nel (bilancio dallo stesso

R. commissario rimane escluso che il Comune eccedesse nelle

spese.
Lamenta poi che il R. commissario siasi attribuito emolumenti

non consentiti dalle leggi; abbia imposto ytasse insopportabili e
ne abbia compilato i ruoli con criterî partigiani.
Accennando ai soprusi elettorali, deplora specialmente che il

R. commissario abbia fatto assegnamento sull'elemento clericale

più intollerante.

GIOLITTI, ministro delPinterno, dichiara che l'inchiesta fu de-

terminata da un'interpellanza svolta nel Consiglio comunale di

Elena, nolla quale si denunciavano gravi irregolarità. La esi-

stqnza delle quali fu sanzionata dagli elettori che licenziarono
i ÏtiÅlÏ amici dell'o Îe¾olÈ Cantarano (llarith).
Se gli impiegati fu ono conservati in ufEcio, cið älgniÍloa cÏlËÏa

collia delle irregolarith non poteva attribuirsi a Idr nia ava

agli amministratori.
Quanto alle ingikstlzíe d alle partigianerie che i'inferpeÌlanto

ha attribuito al commissario Regio, osserva che vi sono organi
amministrativi espressamente istituitî per borreggèrÍë; 15 Ca-
mera non sarebbe competente ad occuparsene (Approvazioni).
CANTARANO non ha portato alla Camera atti ad essa eqt año),

avendo commentato e censurato un atto del niirlistro dell'In-
terno.

Del resto molte Aniministrazioni procedono assai þegg(o di quälly
di Elena.
GIOLITTI, ministro dell'interno, le indichi e provvederð imn19-

diatamente (Bene).
CELLI svolge una sua í¼terpellanza al presidenigdel Coggglio,

a.i mirdstri dell'interno ei layori pubblici e dell'agriooltura. e
commercio < per säpere: se cenoscono le miserio che - per.la
mancanza dei raccobi e del lavoro - si preýarano nel progjmo
inverno ai layoratori di città e di campagga neÙg parte a)ta
della provincia di Pesaro-Urbino; e se e come inteydang proy-
vedere ».

Rileva le gravi condizioni economiche della provin ip di Pe-

saro, specie nel circondario di Urbino, doye lo aHquote delle im-
poste direne sono eccessive e i debiti hanno raggiunto un limite
insostenibile; dove gli Istituti di beneficenza ifon hanpp pi i

mezzi per far fronte ai bisogni della crescent miseria doý gij
Istituti di credito sono in þiena liquhlezione; e doýe i piepoli pro-
prietari e i contadini non hanno più i mezzi di vivere.
A cosi grave condizione si puð porre riparo, in modo trynsi·-

torio, sussidiando quanto piú largamente è possiÍ>ile le opere di
beneficenza; e in modo più stabile, favorendo i progressi dell'a-
gricoltura e i rimboschimenti, concorrendo ngle spese di bonigea
cop provvedimenti d'indole speciale, riformando il servizio fore-
stale.
Raccomanda poi che sie ampliato il penitariziariò di Urbino pei

corrigandi, e che sia aÏ!Yèttata l'esecuzione dei lavori pubblici là
stabiliti per legge.
Dara il suo voto alla mozione che sark fra pocó ãvolta per h6

siano ridotte le spese núlitari, poiché à donvinto ch dall'e cesso

di queste spese dipende ip gran parte la miseria dl paese (Be-
nissimo! Bravo!).
GIOLITTI, ministro dell'interno, conosce da tempo le tristi e,en-

diziorii della provincia di Peaàro. 4 nei 1þnig del pdselbilUha
fatto, e fa.r§, del suo ineglioper uit ioraily
Il Governo ha esaxitinato, Coplane per Cophune, Re si potesppro

eseguire lavori pubblici per conto M11o Stato; e per quoi posti
che sono decretag, si è fatto cið chy ai pteva per à¶retjarÏi.
Le condizioni delle classi più ¡iovgre sono certamente disagiate:

e un indizio è il crescere dolla pellagra.
Il Governo intese la gravità della questione, e TAr guanto.6

possibge per grovvedervi. (Bene!),
BACCELLI GIJIDO, ministro d'Agricoltura, industrja e commer-

cio, per quanto riguarda il Ministero à cui è preposto, prega l'e-
norevole Celli di indicargli che cosa potrà fare e non manchprà
di farlo.
Cercherà di migliorare le condizioni delle Casse di risparmio

e delle Banche popolari locali. E curera con particolare affetto il

problema della silvicoltura.
CELLI ringrazia i ministri delle risposte. Confida che i prov-

vedimenti sai•anno efficaci e solleciti. Piû particolarmente confida
che il ministro dell'interno largheggiera nei sussidi, per modo che
siano proporzionati ai gravi ed urgenti bisogni.
DEL BALZO CARLO svolge ung sua intei•pellanza ai ministyi

dell'interno, e di grazia e giustizia « circa i eriteri che essi happo
sul diritto di riunione »,
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'Comeli colleghi della Estrema Sinistra, ð rimasto finora in vi-
ile aspettativa. Ma deve ora dichiarare con dolore che il Mini-
stero non garentisce sufficientemente il diritto di riunione, nono-
stante le belle parole e le liberali promesse.
Commenta la disposizione statutaria relativa al diritto di riu-

nione, le norme della legge di pubblica sicurezza e del Codice pe-
male; e ne conclude che il Governo ha il diritto di assicurare
l'ordine pubblico, ma non col proibire la riunione, bensi col pren-
dere tutte le necessarie misure affinchè non avvengano disordini.

Quando, dunque, i promotori hanno dato il preavviso ai termi-
ni della legge, la riunione non pub essere impedita. Ora pur-
troppo, molte volte l'autorità politica ha violato questo prin-
cipio.
Ricorda il divieto di un Comizio a Erenze, in cui doveva par-

lare l'onorevole Socei; di due ri:anioni una a Civita Castellana,
l'altra a Torre Aununziatat oratori i deputati Bissolati e Tode-
schini.

Tutto cið non d¾rebbe avvenire con un Ministero liberale, poi.
ohè trattasi di veri e proprî arbitri.
Il Gove-no procede in questa materia con molta incertezza di

criteri: lo si direbbe ammalato di febbre reazionaria intermitten-

tet (llarità).
I diritti dei cittadini non sono elargizioni, ma sacrosante cen-

quiste popolari. Esorta il Governo a non dimenticarsene. (Benis-
simo 1).
GIOLITTI, ministro dell' interno, dichiara che i eriteri del Go-

verno, in materia di diritto di riunione, sono quelli sanciti nello
Statuto e nelle leggi. Ed alla leggo si è sempre attenuto il Mi-

nistero.

Afferma che non fu mai vietata una riunione per ragioni di
opinioni più o meno ortodosse che vi si volessero professare; e
non mai fu lasciata, in questa materia, così ampia libertà.
Ma ð stretto dovere del ministro e dei prefetti di non permet-

tere riunioni, quando vi sia la certezza che degenererebbero in
disordini, i quali potrebbero poi compromettere il sistema della

liberta.
Circa le riunioni di Torre Annunziata e Civita Castellana, di

cui ha fatto cenno l' interpellante, i prefotti si limitarono a

sconsigliare le riunioni in una pubblica piazza, suggerendo di
tenerlo in luogo chiuso; ed appunto per Civita Castellana fu

egli,. il ministro, che suggeri di dare l'aula del Consiglio comu-

nale (Ilarith).
In quelle parti ove maggiore a l'educazione politica e civile à

molto più raro il caso in cui si debbano victare riunioni. E l'o-

ratore si augura che il regime della liberth educhi il nostro po-

polo per guisa che di simili divieti non vi sia più necessità.

DEL BALZO CARLO, ripete che il Governo non ha per legge
il diritto di vietare riunioni per ragioni più o meno fondate di

ordine pubblico. Deplora i criteri manifestati dal ministro Gio-

litti.

TODESCHINI, per fatto personale, nega che a Torre Annun-

ziata vi fosse pericolo di disordini..... (Il presidente richiama
l' oratore al fatto personale). Insiste che fu un arbitrio il proi-
bire quella riunione.
GIOLITTI, ministro dell' interno, ripete che si voleva tenere la

riunione nella pubblica piazza. E sulle piazze pubbliche si grida,
ma non si discute (Interruzioni all' Estrema Sinistra); tanto più
nella eccitazione degli animi di quei lavoratori, i quali del re-
sto, e lo riconosee, si portarono correttamente durante il lungo
sciopero.
DEL BALZO CARLO, svolge una sua interpellanza ai ministri

dell'interno e dell'istruzione pubblica « sui casi del maestro Le-

tizia ».

Premetto che il maestro Letizia ð stato finalmento reintegrato
nei suoi diritti e nei suoi uffici. Ma crede tuttavia necessario ri-

cercare como un decreto ministeriale, che rendeva giustizia al

maestro, sia rimasto per lunghi mesi inesoguito.

Chiede chi abbia colpa di cib : se PAmministrazione locale, il

prefetto od il ministro dell'interno; notando che il ministro del-

l'istruzione pubblica per parte sua fece quanto era in lui perchè
giustizia fosse fatta.
Accenna alle persecuzioni, cui il maestro Letizia fu soggetto per

parte dell'attuale prefetto; e ciò per aver egli partecipato alla

lotta olettorale nell'ultime elezioni generali politiche, a favore di

un candidato avverso all'attuale Ministero.
Ricorda che il prefetto annullo la deliberazione consigliaro una-

nime, che confermava il Letizia, e sciolse colla forza la riunione
del Consiglio comunale, nella quale trattavasi di rinnovare la de-
liberazione stessa; il ministro dell'istruzione pubblica su reiterato

parere favorevole della Commissione consultiva, emanó un decreto

col quale riconosceva i diritti del Letizia; a questo decreto il pro-
fetto negó esecuzione col pretesto di un ricorso alla quarta Se-
zione del Consiglio di Stato, mentre ò noto che quegi ricorsi non
hanno forza sospensiva.
Lamenta che il ministro dell'interno non abbia imposto al pro-

fetto di fare il suo dovere. Intanto il povero maestro viveva nella

più dura miseria, perseguitato e perfino irriso dai suoi nemici.

Finalmente il Consiglio di Stato emise la sua decisione respingen-
do il ricorso del Comune.
Comune e Prefetto tentarono tuttavia di resistore ancora: sola-

mente quando il ministro Nasi, con atto di lodevole energia, mi-
nacciò di mandare ad Aversa, come commissario, il provveditore
agli studî di 1(apoli; la giustizia trionfb.
Ma qui non finiscono le persecuzioni del maestro : in seguito ad

una querela di diffamazione sporta contro di lui, il municipio di
Aversa pretendeva sospenderlo; anche stavolta il Consiglio di Stato
intervenne e ristabili l'impero della legge.
Attende di udire se il ministro dell'interno vorrå giustificare

l'opera di quel prefetto (Bene! all'Estrema Sinistra).
GIOLITTI, ministro dell'intorno, dichiara che in questa questione

egli non entra per nulla. I diversi ricorsi relativi a questa ver-

tenza erano di competenza del Ministero della pubblica istruzione.
Solo quando il ministro della pubblica istruzione scrisse al mi-

nistro dell'interno, lamentando che il prefetto non desse corso al

provvedimento preso, il ministro dell'interno intervenne perchè la
esecuzione non ne fosse più oltre differita. Quanto alla sostanza
della cosa, essa era estranea al suo blinistero (Bene! - Com-

menti).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia l'on. Del Balzo

delle parole cortesi a lui rivolte.
Dichiara che fra lui e il ministro dell'interno non ci fu mai

dissenso.
Quando il Ministero dell'istruzione si rivolse a quello dell'in-

torno per l'esecuzione dei suoi provvedimenti, il ministro dell'in-
terno non maneb di impartire al prefetto precise e urgenti istr.u-
ZIOnl.

Se la pratica si protrasse alquanto, oib dipese da un equivoco
in cui cadde l'amministrazione per fatto degli stessi giornali, che
propugnavano la causa del Letizia: si disse e si credette che il

Letizia avesse avuto un posto. Quando seppe che ciò non era pro-
vato, immediatamente dispose perchè fosse restituito al suo posto
di Aversa.

Questa questione si riconnette poi collo lotte locali nel Comune
di Aversa. Di queste il ministro non può nå deve occuparsi. Solo
esprime il voto che i maestri si contengano, quanto più è possi-
bile, per la propria tranquillita e pel proprio decoro, dal mesco-

larsi troppo attivamente alle lotte locali.

Si compiace a questo proposito, che il Parlamento abbia appro-
vata la nuova legge sui maestri elementari, la quale, mentre gua-
rentirà più efileacemente i diritti e la posizione dei maestri, ren-
dera più rari siffatti inconvenienti. Intanto quel che importa é

che in tutta questa vertenza non c'entra affatto nessuna questione
politica; e che la questione amministrativa fu, come sempre, ri-

soluta secondo giustizia (Benissimo! - Commenti).
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I)ÉL BALZÒ CAIŒÔ non hjiëriämente soddisfatto delle risposte
ätute.
Il nainisito dëll'itildràö Éi 86tfo ciò che non há fatto. Ma ap-

punto l'oratore lamenta che egli non abbia fåtto quel che doveva
þëréfr il decreto del ministro dell'istruzione avesse immediato
corso.

Soprettittto lamenta l'illegále ed arbitraria resistenza:del pre-
fotto.
E dirlla í·eëþoëûsbilità del prefetto desidera avere una precisa

rispoetä dal Goiertio.
GIOLITTI, thinistio dell'interno, ripete ohe, appena l'intervento

cÌél Iliiiiistro dell'intetito fa richiesto, intervenne immediatamente,
e gil prdv#ediniento deÏ hiiníàtero dell'istruzione pubblica ebbe
oorsg.
00TTAFAVI svolge una sua interpellänza al ministro di agri-
oltdi•&, indiistiis e commercio 4 in ordine all'aumento del fondo
iniziale della Cassa Nazionale di Previdenza per parte dello Stato,
titänteché fra breve hari raggiùnto il limite di centomila operai
irigéritti 9.
L'aigothento è grave ed importante.
Si tttttà di iilia lagge sociële, che ýub ävere una portata im-

mensa, e che, se incoraggiata e sufficientemente aiutata dallo
Stato, ptíð ärredgre immensi benefici morali e materiali al paese
d alle classi låvoratrici
FA là storia della istituzione o ne rivendica la priorita all' Ita-

lia ed all'insigne statistä, il Conte di Cavour, vero divinatore dei
tehipi ivvenire e delle fiitúre necessità sociali. La legge sulla Cassa
Ñationälá lìà Ïa ána prima genesi nel 1869.
Didóitik 12 bonti dálla legge ed affermi oho ora in riguardo

ad essa si sono convertiti tutti i partiti. Iticorda i tempi in cui
sá$ ära dipirità al popolo come insufficiento e poco vantaggiosa e
si compiace che i piû intelligenti del partito socialista abbiano
ilmilato paî•ere.
Itilevi conie all'estero si renda omaggio a questa legge italiana,
oíàë sia útati iftuata in Germania mediante una coercizione e

come il Belgio èegda il nostro esempio ed in Francia un sociali-
ta èoliie il NiÍlärand rië Åbbia fátto la piattaforma del suo pro-

Ptíf8riãoo il ãiiiërná di liberti italiana, che lascia l'operaio ar-
liiti•o di iiièciiŸeini, ó xio. Però iri Germánia il patrimonio della
Cassa, in tanti anni, è salito a circa un miliardo e mezzo.

Iri Italia la Cááûà tion fanziona neppure da un quinquennio,
ma il. patrimonio à sufficiente pei primi centomila operai inscritti,
þöi q1iali il legislätore ebbe in änimo di tentare l'esperimento
della Cassa stessa. Ora il numero di centomila è ormai raggiunto
dd.occorì·è þrovŸe&ëre on nuovi siinziamenti.

ŠŠ Ío Stilö iloti giu sulfito disporre di altri 10 milioni pub
libíík deâtifiare 1 i·ëiidita inriita di egual somma per far frorite
ai bisogni dei nuovi inscritti e per non creare una concorrenza

dintiodä Ëì pilini eintoliilla inseritti.
Einiríiriä le fórÌii Ëe ifiËeriiäno la Casša nazionale e loda i

óóËÊîmiÌ àÈrfíenÏÍ jioi·titi riolle devoÍuziSni a di lei favore, úla di-
fil'dsti·ã c1Ìë nrgijífovŸëiieire inche a quegli operai anziani che,
ÉÈsisi inalËIi Iiär iillerútitÊ, cotiseguiscono la pensiouë dopo un
quinquennio d'inscrizione, termine veramente breve, ma ricono-
åbilità dilli Ïë¼ÿã, clië äsitiiinä partitimente.
Ord tutte lo ýroliagaríde däi publilicisti, della societh, degli o-
ritori völäntai·õši notí riuàciránno molto efBeaci se non quando
gli operai veggano i loi·o colleghi anziani provveduti di una pen-
sione, non irrisoria. Dimostra come gli operai che conseguiscono
la pensione dopo un solo quinquennio abbisognino di disposizioni
di favore, perchã in un quinquennio tenue è il provento dei frutti
composti.
Affärma che lo scetticismo a la morte dei popoli, ma quando

trattasi di leggi sociali lo scetticismo delle elassi lavoratrici in

materia di riforma porta a perturbazioni dolorosissime.
Confida che l'onöi•evole Baccelli accoglierà questi concetti e fark

si che in Italia i·iguardo che a questa leggo che può arrivaro a

dare la pensione ad otto milioni di lavoratori, fark del suo me-

glio per alimentare la fÍducia popolare verso di essa. Ititiene cho
accetterå la sua proposta di devolvero la rendÏta di un capitalo
di 10 milioni di lire, pei nuovi inscritti, oltre i þrimi centoniila,
numero ormai raggiunto, e che sark provveduto straordinaria-
mente ai primi operal anziani.
Segnala i pericoli dell'attesa e come ogni indugio sia darinoso

alla santa causa della previdenza sociale. Ritiene che simili leggi
si debbono attuare sul serio e che ð minor danno non farle che

attuarle malamente od in modo non adeguato, perché s'ingenera
la sfiducia nelle riforme sociali.
Si è rivolto all'onorevole Baccelli come ministro perchð sa ähe

come uomo non ha bisogno di simili eccitamenti. Ora l'onofovole
Baccelli deve mettere d'accordo il suo cuore coi doväri dell'uficio;
e cosl sara raggiunta un'alta idealitå coi beneficî di una provi-
dente legislazione sociale che dara ai lavoratori pace, e riposo, ed
alla patria nuove forze e nuovo energie(Benisiimo!).
BACCELLI' GUIDO, ministro d'aggicoltura, iiidustria e conimoŸ-

cio, non può che associarsi di tutto cuore alle riotilli idão esprësse
dall'onorevole Cottafavi, benemerito apostolo dall'uminitaria isti-
tuzione. Negli studi che si propone di fare, affine di rendere sem-
pre più sicura la vita e più efficace l'azione della Cashi nazio-
nale, fara tesoro dei suggerimenti dell'onorevole Cottafivi como di
tutti coloro che s'interessano dell'importante questione.
COTTAFAVI, ringrazia il ministro, e aësicura clio vi ð modo di

provvedere ai bisogni della Cassa senza turbäre l'equilibrio del
bilancio.

Presentazione di un disegno di legge.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno di

legge, già approvato dal Senato, sui maestri elementari.
Sull'ordine del giorno,

PRESiDENTE avverte che domani si diseutera, per primo argo-
mento la legge, por l'assegno vitalizio ai figli di Teresa Garibaldi
e Stefano Canzio. Avverte poi che, essendo l'onorevole Luzzatti ri-
stabilito in salute, ma obbligato ad aversi qualche riguardo, con-
verra differire la discussione del disegno di legge sullo càse po-
polari, di cui l'onorevole Luzzatti è relatore. Cosicché domani si

discutera come primo argomento la legge sulle cancellerie.

ALESSIO propone che, dopo la leggo sulle cancellerie, si ri-

prenda la discussione, rimasta sospesa, del disegno di legge për
l'istruzione superiore.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, conserite.
CICCOTTI, di concerto col presidente del Consiglio, chiedo di

poter svolgere il 14 corrente le sue proposte di legge, sul reclu-
tamento e sull'ordinamento dell'esercità.

(Rimane cosl stabilito).
Interrogazioni ed interpellanze.

DEL BALZO G., segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica, per conoscere le ragioni del ritardó frapposto
alla promozioné ad órdinario del prof. Colella della Universitä di
Palermo, che dopo il concorde voto favorevolo dellä Facõ1tä, dolla
Commissione giudicatrice e del Consiglio supäiidi·o, potevi farsi
in base all'attuale organico.

« Dá Ilikeis Giueëp¡ie i.
Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei lã-

vori pubblici per avere notizie di quel progetto di legge për la
costruzione della nuova aula parlamentare che iii ossequio il voto
della Camera erasi impegnato di presentare nel decorso gefi-
naio.

« Afontágfié i.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per sapere quando vorrà disporre la döppresiliono
del mulino di Sant'Antonio a Carditelli, causa di danni rilävätiti
e continuativi delle terre adiacenti.

< Montagna ».
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
Vori pubblici i per sapere so siano in coiso Jirópóste þ6r parte
delle Società attualmento esercenti le ferrovio o di altri possibili
assuntori dell'esercizio dal luglio 1905 o quando creda possa il

Governo preschtare alla Camera le sue proposto per la' soltìzione

dell'importante ed omai urgentissima questione.
« Fracassi ».

Modificazioni alla legge 30 dicembre 1894, n. 597 (testo unico)
sul Ikonte pensioni per i maestri elomontari (153-B) (Modifleato
dal Senatot - Relatore. l'onorevole Credaro.

Convocazione di Commissioni

Per domani martedi 3 febbraio:

« Il sottescritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per conoscere se approva l'operato dèll'ispet-
tore scolastico di Asti, il quale rifiuta sistematicamente di vidi-

mare i certificati scolastici ad uso elettorale trasmessigli pel
suo visto, motivando il rifiuto col protesto che ¿ ûbn sono aci

compagnati dai documenti originali da cui sono stati tratti i e
quindi pretendendo implicitamente gli originali stessi da chi non
puð nð deve possederli.

« Nofri ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli
affari esteri sull'azione del Regio Governo in ordino alla -questione
del passaggio di navi da guerra dal Mar Nero attraverso gli
stretti dei Dardanelli.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare i ministri dell'interno e

dei lavori pubblici sui criterî che il Governo intende di adòttare

nel risolvero la questione dell'inchiosta sull'amministrazione della
Bonifica Polosana a destra del Canal Bianco o sulla necessità di

ridurre la detta questione nei suoi veri termini, sfrondandola da

quanto vi può essere di polemica artificiosa e personale•
« Papadopoli ».

La soduta termina alle ore 18,15.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Ordine del giorno degli Uffici
convocati per domans martedi alle ore 11.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa

del deputato Rampoldi.
Esame dei disegni di legge :

a) Modificazioni al testo unico dello leggi sull'ordinamento
dell'Esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525, modifi-

cato con leggi 7 luglio 1901, n. 285 e 21 luglio 1902, n. 303 (279)

(Approvato dal Senato);
b) Modificazioni agli articoli 38 e 40 della legge 2 luglio

1806, n. 254, sull'avanzamento del R. Esercito, modificata con

loggi 6 marzo 1898, 3 e 2I luglio 1902, nn. 50, 247 e 303 (280)
(Approvato dal Senato);

c) Modificazioni alla tabella XIV degli ufficiali del Corpo
veterinario militare, del testo unico delle leggi sull'ordinamento

del R. Esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n.525, modificato

con leggi 7 luglio 1901 e 21 luglio 1902. nn. 285 e 303 (281) (Ap-

provato dal Senato) ;
d) Abrogazione dell'articolo 68 della logge 2 luglio 1896,

n. 254, sull'avanzamento del R. Esercito, modificata con leggi 6

marzo 1898, n. 50, 3 e 21 luglio 1902, nn. 247 e 303 (282) (Ap-

provato dal Senato);
e) Modificazioni all'articolo 19 della legge S luglio 1896,

n. 254, sull'avanzamento del R. Esercito, modificata con leggi 6

marzo 1608, n. 50, 3 e 21 luglio 1902, nn. 247 e 303 (283) (Ap-
provato dal Senato);

f) Disposizioni relative alla proclazione dei consiglieri co-
manali o provinciali ed alla rinnovazione ordinaria dei Consigli
comunali e provinciali (285) (Approvato dal Senato).

Costituzioni di Commissioni e nomina di Relatori.

Modificazioni alla lègge per la sistemazione dei debi‡i comu.

.nali, provinciali e consorziali (273). - Presidente l'onorevole A-

lessio; sogretario, l'onorevole Luzzi.

Alle ore 10 II2:"la Commidione per l'esame della domanda
di autotizzatiöne a proceddre iri ginditio contio i deputiti Gal-
lupþi e Lesli þer ditello, o ÏorracÃ, Di Scalea e Pàis-gerra va-
drini in ddållo '(278) (UfBáio V);

Alle ore 14 l¡2: la Commissione per l'esame della proposta
di legge per la manutenzione delle strado nazionali (267) (Uf-
ficio VI);

Allè oro 15: la Commissione per l'esame della proposta di
leggo per l'istituzione dell'avvocatura dei poveri (289) gfBoio III);

Alle oro 16 : la Commissione per l'esame del disegno di loggo
sui contratti agrari (206) (UfBeio III);

Alle ore 17: la Commissione per l'esame doldisegnodilegge,
per la transazione amichevole di varie vertenze concerne¤ti il ces-
sato esercizio della ferrovia Tunisi-Goletta (257) (UfBeio IV),

DIARIO ESTEEO

Il conflitto venezuelano, scrive il Temps di Parigi,
si presenta ora sotto un nuovo aspetto. Se. il timore di
un intervento degli Stati-Uniti, dal punto di vista della
dottrina di Monroe, sembra eliminato, un'azione di un
altro carattere si annunzia da parte loro ed ð stato.1'og-
getto di una discussione nel Gabinetto americano.
Si tratterebbe di un intervento eventuale- degli Stati-

Uniti alla testa di una specie di Lega dei neutri, for-
mata dalle Potenze non intervenute, al fine di tutelara
le loro proprie rivendicazioni contro le pretese delle
Potenze alleate.
Un fatto che merita di essere notato è questo che,

contrariamente alle informazioni inglesi, il sig. Bowen
ha dichiarato che ha poteri assoluti da parte del Ve-
nezuela. In conseguenza, si può ritenere, in una certa
misura, che la sua opposizione alla pretesa degli alleati
di stabilire una priorità ed una situazione privilegiata
per i loro reclami, sia ispirata dagli Stati-Uniti, nella
loro qualità di Potenza reclamante;
Il signor Bowen ha dunque fatto sapere ai rappre-

sentanti delle tre Potenze, affinchè lo notifichino ai loro
Governi, che se gli alleati persistono nel non voler am-
mettere su d'un piede di eguaglianza i reclami delle Po-
tenze non partecipanti al blocco, esso informerebbe que-
ste ultime che gli alleati costringono il Venezuela a se-

guire una linea di condotta che puà recar grave danno
ai loro interessi.
Ne potrebbe conseguire necessariamente un' azione

diplomatica comune, od almeno simultanea del neutri,
cioè a dire, degli Stati-Uniti, della Francia, del Belgio,
della Svezia e Norvegia, della Spagna, della Danímarca
e dell'Olanda, per tutelare i loro interessi bontro le esi-
genze degli alleati.
Le informazioni inglesi assicurano che, non appena

sarà fatta alle Potenze non intervenute la comunicazione
che queste mantengono assolutamente la loro esigenze,
la Francia farebbe delle rimostranze ai Gabinetti di
Londra, .Berlino e Roma e che tutti i neutri si-associes
rebbero a questa protesta.
« In ogni caso, conclude il Temps, gli Stati-Uniti

cercano visibilmente un accordo in questo senso con la
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FFãiteia, dinioittarido la egiîagliánža della loro posi-
zidne.

« I reclami della Francia söno stati oggetto di una
Convenzione che le conferisce dei diritti precedenti
incontestabili e quanto agli Stati-Uniti essi hanno otte-
nuto da una Commissione venezuelana competente una
sentenza che era già in via d'esecuzione.

« Queste Potenze avrebbero quindi il diritto di pro-
testare contro ogni atto degli alleati che potesse impe-
dire al loro debitore di adempiere agli impegni assunti
verso di loro ».

Telegrafatioda-Belgrado, -81-gennaio,- che- in Serbia
si fanno graridi þreparativi per la primavera e che ciò

prová ohe si tèrue To scopliio di una insurrezione in

Macedonia.
Si oYdinäreno 50=mila mautèlli per soldati o 150

fot•ni da eatrîpágria e sdno in corso grandi acquisti di
cavalli.

I giornali austriaci commentano la nuova tariffa do-
ganale.
Uuficioso Fremdenblatt, naturalmente, il più.mite nei

suoi giudizi, dice che la tariffa è un prodotto della cri-
tiòa situazione politipa conimerciale, in cui si trova at-
tualniënte l'Europa e che l'Austria-Ungheria ha dovuto
seguire l'esempio della Germania accordando maggior
protezione daziaria particolarmente all'agricoltura.
L'Arbeiter Zeitung dice che la tariffa doganale, col-

pendo con crudele insistenza proprio quei prodotti che
servono al sostentamento, accrescerà ancor più la mi-
seria generale.
Il Tagblatt scrive che la tariffa doganale più fa-

vorevole all'Ungheria che all'Austria, Anche il dazio
sui vini .è stato aumentato più .per favorire gli agrari
ungheresi, giacchè i vinicultori austriaci avrebbero mag-
gior interesse, acchè venisse concessa l'importazione ad
tin dazio modico sui vini da taglio italiani, e perchè
l'indystí•ia austriaca deve temere che, a cagione di un
dazio tjopilo- elevato sui. vini italiani, falliscano i nego-
ziati coll'Italia per las rinnovazione dei trattati.
La Zeit crede che la nuova tariffa doganale nei ne-

gogiati subirk notevoli modificazioni e spera che i ne-
goziatori sapranno maneggiare con destrezza lo strumento
up po' troppo tagliente inesso loro in mano.

Mtyi giornalianno ancora più severi. nei loro giudizi
La Neue Freie Presse dice che 14 tariffa coi suoi dazi
sui generi alimentari è la più audace prevenzione con-

tro i consumatori. « Iddio ci guardi da una cattiva an-
nata .

Per non occuparsi delle conseguenze che potrà avere
la tariffa all'interno, nò, in genere dei suoi lati econom
micí, scrive il Piccolo, importa invece rilevare le ri-

percussioni che essa potrebbe suscitare nella politica in-
ternazionale. Un grido d'allarme è sorto particolarmente
nell'Italia alleata che vede colpiti da dazi stupefacenti
le voci più importanti della sua esportazione in Austria-
Ungherig. E' un brutto preludio alle pratiche per il
nuovo trattato di commercio e un nuovo colpo alla base
economica che tutti affermano ormai indispensabile alle
alleanze politiche.

NðTT.zI2D VA:EÚCal
ITALIA.

S. M. il Re ha disposto che l'intero buffet preparato
per il ballo, che doveva aver luogo ieri sera alla Reg-
gia, fosse distribuito fra i vari Istituti di beneficenza
della città.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, diede l'altra sera, a

Spezia, un pranzo di restituzione agli ufficiali di marina
dello stesso suo grado.
Allo champagne S. A. R. pronuncið un brindisi di

ringraziamento e di saluto ai commensali.
Gli rispose, a nome di tutti, il capitano di corvetta

più anziano, signor Basso.
S. A. R. con la sua 11ave Liguria, salpò ieri per Ge-

nova, ove si fermerà una ventina di giorni.
Proseguirà poi per San Remo e Nizza e farh ritorno

alla Spezia fra un paio di mesi.

La salute di S. E. Pon. Prinetti. - Il decorso
della malattia prosegue in modo soddisfacente.

11 bullettino di ieri sera - ore 20 - redatto dal pt:cl'. Mazzoni
dice:

« Prosegue regolare l'andamento della malattia con riduzione deis
sintomi.

« Temperatura e polso normali ».
A casa dell'illustre infermo è sempre un continuo accorrere di

diplomatici, di uomini politici e di amici personali che desiderano
essere informati dello stato di S. E.
S. M. il Re e S. M. la Regina Madre mandano due volte al

giorno a prendere notizie.
Si spera che fra pochi giorni S. E. I'on. Prinetti sara del tutto

ristabilito.
Onoranze a S. E. 1'onorevole caT• Bian-
cheri. - A Montecitorio si è costituito un Comitato di òepu-
tati per le onoranze a Giuseppe Biancheri, che quest'anno compig
il cinquantesimo anniversario dal giorno in cui fu oletto per la
prima volta deputato del Collegio politico di Ventimiglia,
Il Comitato ha deliberato:

1. Che si faccia coniare una medaglia in oro ad eternare il
ricordo del fausto avvenimento,

2. Che in un artistico album vengano raccolte le fotografie
che eiascuno dei nostri colleghi vorra mandare unitamente ad un
suo autografo esprimente le personali sue felicitazioni.

3. Che della medaglia e dell'album si faccia offerta al presí-
dente Bianchori in una riunione privata di tutti i colleghi nel
giorno suo onomastico del 19 marzo 1903.
Il Comitato è composto dai deputati anziani on. T. Villa, pres.

Chinaglia, vice-presidente -- Chimirri, segretario -- Boselli, Bran-
ca, Basetti, Capazzi, Della Rocca, De Riseis G., Di .Rudial A., Flo-
rena, Gorio, Lacava Lazzaro, Lovito, Luzzatti, Martini e Reggio.
Le unanze italiane giudicate da un dip1&
matico. - L'Agenzia Stefani ha da Londra, 2:

« Il Foreign Ofice pubblica, intorno alle finanzo itali'ane, un
rapporto dell'incaricato d'affari inglese a Roma, Sir PP:anel Rodá,
le cui conclusioni sono le seguenti:
Il risultato della politica finanziaria italia.na è il più soddisfa-

cente.
L'aumento del prezzo della rendita italiana, la scomparsa del-

l'aggio delPoro ed il cambiamento della bilancia degli scambi col-
l'Estero dimostrano che il credito dell'Italia è cresciuto colla sua

pansione commerciale e che nell'opinione del mondo finanziario
esso riposa sopra salde basi.
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Mantenendo questa felice sviluppo o cantinuando a limitare lo

spese, l'Italia andra incontro ad un'era di prosperita finanziaria e
la cán359sidile"&ëTIa fäliðifa, con tutti i vantaggi che ne derivano,

pottà compiersi in un avvenire più prossimo di quello che i più
ottimisti avrebbero osato predire qualche anno fa ».

In memoria dei cadáti in Africa. - Ieri l'al-
tro a Mildno sotto il portico di levante del Cimitero Monumentale,
a cura della Società di M. S. Reduci d'Africa, veniva inaugurata
una lapide ai caduti nelle battaglie africano.
Alla patriottica cerimonia intervennero le rappresentanze di nu-

merose Societa, con bandiere, venute anche fuori da Milano,
Erano presenti i tenenti generali Fecia di Cossato, comandante

11 3° corpo d'armata, e Parrucchetti, coinandante la divisione; i
maggiori generali Goggia, nob. Vicino PallaYicino, conte Seribani

Rossi, più una ventina di ufficiali delle diverse armi.

Scoperta la lapide, lavoro pregevole dello scultore Antonio Re-

scaldani (che ne fece gratuito omaggio), il presidento della Società

Reduci d'Africa, signor Magnaghi, ringrazio le Autorita e le rap-

presentanzo intervenute, inviando poi un mesto saluto alla me-

moria dei fratelli caduti sulle ambe dell'Africa.
Parlo quindi il vice presidente G. Rescaldani, con un discorso

ispii-äto ad elevato sentimento patriottico: fu più volte applaudito.
Chiuse con un evviva all'Italia.

La lapide reca la seguento scritta dettate dal prof. Guido Fa-
biani:

Sul fronto dei figli - caduti fra le inospiti ambe - Italia -
La madre di tutte le madri - Il bacio mortale depone. - La

Societh fr4 i Reduci, d'Africa col concorso dei cittadini commemo-
razido MChillí ».
Ai piedi della lapido venne deposta una bella corona di flori

freschi.
Comnaercio italo-americano. - La Camera di

commerciq italigna di New-York comunisa:
11 valorg dei prodotti esportati nel dicembi•e scorso dall'Italia

agli Stati-Uniti ,fu di dollari 3,867,500, mentre nel dicembre 1901

era stato di 2,996,417 dollari.

La seta greggia e.seterie rappresentarono dollari 1,482,300, con-
tro 883,660 nel dicembre 1901.

L'qsportazionp di latticini sall a dollari 155,574, contro 127,992
nel dicembre 1901.

Quella degli agrumi aumentò a dollari 148,944, mentre nel di-

cemlire 1901, fu di 68,543.
I yini saliiono a dollari 72,617, contro 57,900 nel dicembre 1901.

L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia nel dicembre 1902 fu

di dollari 3,479,500, mentre nel dicembre 1901 non fu che di

2,774,326.
Nel noyembie del 1902 giunsero nei vari porti degli Stati-

Uniti 15,871 emigranti italiani, di fronte a 12,433 dello stesso

mese 1901 ».

Servizio telef'onico riattivato. - Ieri la linea

telefonica fra Parigi e Torino venne riaperta al pubblico servizio.
À!|arina militare. - La R. nave < Volturno » ð giunta

a Záñzibar dopo aver visitato Brava, Merka, Mogadisciù e Kisi-

mato.

Marinsi, linex•cantile. - I piroscall Neto-England e

Commote ealth, delle D. L., proseguirono il giorno 31 gennaio, il
primo da Napoli per Alessandria d'Egitto, ed il secondo da Gibil-

teira per Bdéton. Ieri l'altro i piroscafi Trave, del N. L, e Città

di Ñœpoli o C(ttà di Torino, della Veloce, partirono i due primi
da Gibiltúrra per New-York ed il ierzo da Montevideo per Genova;
il pii•oseafo Perseo, della N. G I., proveniente dal Plata giunse a

Barcelloria.

E!!!! TE ItO.
ntailgazione e 11 commercio a Trieste

nel 1Ohm. - L'uilloio statistico della Camera di commercio

df TPieste ha pûbblicato, con la solita puritualità, il riassunto
della navigazione o del commercio di Trieste, via terra, nel de-

oorso anno.

Nel 1902 approduorio a Trieste $720 navigli a vela e 7694 pl-
roseafi, totale 10,414 con 2,499,528 tonnellato (contro 9970 navigli
e 2,278, 801 tonnellate approdati nell'anno precedente).
Nel 1902 partirono dal porto di Trieste 2682 navigli a vola,

7700 piroseafi, totalo 10,382 navigli con 2,501,040 tonnellato (con•
tro 10,042 con tonnellate 2,291,964 partiti nell'anno precedente).
Suddivisi per bandiere, il primo posto spetta alla bandiera au-

stro-ungarica con 790 navigli a vela e 6932 piroscafi, il secondo
alla bandiera italiana con 1797 navigli a vela e 464 piroscafi, il
terzo alla bandiera inglese con 140 piroscafi, il quarto alla ban.
biera greca con 68 navigli a vela e 70 piroscafi.
Nel decorso anno il movimento commerciale mediante ferrovia

diede i risultati seguenti: furono importate merci per un quan-
titativo di 9,140,611 quintali ed esportate per un quantitativo di
7,469,364 quintali.
Nel 1901 s'importarono 8,731.999 quintali, e si esportarono

6,89l;944 quintali. Si ebbe quindi un aumento nelle importazioni
di circa 400,000 qùintali e nolle esportazioni di 578,000 quintali.
A rigore di cifre il bilancio commerciale sarebbe favorevole ; va
però notato che la maggior parte delle merci importato con la
ferrovia, arrivano in transito, e proseguono per la via di maro a

destinazione senza avvantaggiare i negozianti triestini. Ad ogni
modo è da segnalare, di fronte alla concorrenza che fanno a Trie-
ste i porti del Nord e la via del Danubio, che il transito delle
märci per la via Triesto segni un tale aumento.

TELEG-¯ELAMMI

(Akèrizla Skefanl)

NEW-YORK, 2 - La Camera di commercio italiana in New-
York comunica i seguenti dati statistici ufBcíali sull'andamento
del commercio tra PItalia e gli Stati Uniti:
L'importazione di prodotti italiani negli Stati Uniti, durante il

mese di dicembre dell'anno 1902, è ammontata a dollari 3,867,500,
mentro nello stesso mese della precedente annata era stata di dol-
lari 2,996,417.
In dicembre l'importazione di seta greggia esoterie dall'Italia

è stata di dollari 1,482,300, mentre nello stesso mese del 1901 era
ammontata a dollari 883,660.
L'importazione di latticini italiani è ascesa a dollari 155,574,

mentre nello stesso mese del 1901, era stata di dollari 127,992.
L'importazione di agrumi italiani è ammontata a dollari 148,944

mentre nello stesso mese del 1901 era aseesa a dollari 68,543.
11 valore dei vini italiani importati nel detto mese è stato di

dollari 72,617, mentre nel corrispondente periodo del 1901 era
stato di dollari 57,990.
L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, durante il mese di di-

cembre dell'anno 1902, è stata di dollari 3,479,500, mentro nello
stesso mese dell' anno precedente aveva sommato a dollari
2,774,326.
Nel mese di novembre del 1402 sono giunti nei vari porti degli

Stati-Uniti 15,871 emigranti italiani, di fronte a 12,433 arrivati
nello stesso periodo del 1901.
TANGERI, 1. - La prima notizia della cattura del Pretendente

Bu-Hamara è inesatta. È incerto se egli si trovi fra i morti. I
suoi partigiani furono quasi tutti uccisi o fatti prigionieri.
Il campo nemico, le .provvigioni e le munizioni caddero nelle

mani delle truppe sceriffiane, le quali ripresero le artiglierie che

erano state loro tolte nel combattimento del 23 dicembre.
Il campo dei ribelli fu sorpreso e preso d'assalto all'alba.
Il Sultano esee da questa crisi cento volte più potente di prima.
WASHINGTON, 2. - Il Ministro degli Stati Uniti a Caradas,

Bowen, si mantiene ottimista riguardo alla soluzione della que-
stione venezuelana,
Egli dichiaro al Segretario di Stato del Tesoro, Shaw, che il

13 Og0 dei proventi generali delle dogano veriezuelane à etato ao-
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oordato alle varie Potenzo creditrici del Venezuela, pei loro cre-
diti, indipendentemente dal 30 OLO dei proventi doganali dei porti
di La Guayra e di Puertp Cabellg, reclamato dalle Potenze alleato
in loro favore.
Il Ministro Bowen ritiene prossima la soluzione del conflitto.

LONDRA, 2. - Nei circoli bene informati si dichiara inesatto
che la Francia abbia proposto all'Inghilterra di riconoscere ufli-

cialmente l'occupazione inglese dell'Egitto in cambio del ricono-
scimento da parte dell'Inghilterra di un'eventuale occupazione fran-
cose del Marocco.
BRUXELLES, 2. - L'Italia e l'Austria-Ungheria hanno presen-

tato la ratifica della Convenzione di Bruxelles sugli zuccherl.
Cosi tutti i Governi interessati hanno presentato la rispettiva ra-
tifica,
TANGERI, 2. - Si conferma la notizia che le truppo del pre-

tendente Bu-Hamara sono state fatto prigioniere o che le truppe
scorifHano hanno ripreso i cannom precedentemente perduti; ma
corre voce che il pretendente è riuscito a fuggire.
LA PAZ, 2. - Il presidente della Repubblica boliviana, gone-

rale Pando, a partito oggi per Acre alla testa della spedizione.
Il vice-presidente della Repubblica, generale Capriles, ð stato

incaricato di reggere la presidenza.
LONDRA, 2. - Il Re soffre il raffreddere, con febbre.

LONDRA, 3. - Il Morning Post ha da Washington : Si calcola
che il 30 010 dei prodotti delle dogane del Venezuela sia da

2.500,000 a 3,125,000 bolivares. Si ritiene però che questa ultima
cifra sarà superata nel primo anno che seguirk al blocco.
LONDRA, 3. - Un dispaccio da; Washington ai giornali dice

che l'ambasciatore di Germania, Sternburg, ha chiesto che i ne-

goziati siano sospesi per qualche giorno, onde potersi mettere al
corrente di essi.

Il ministro Bowen ha acconsentito, perchè crede che esista un

malinteso a Berlino circa le sue proposte.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

601 R· Osservatorio del Collegio Romano
del 2 febbraio 1903

11 barometro 6 ridotto allo zero. I?altezza della stazione à di

saetri.............··· · ·

ßarometro's mezzodi . . . . . . . . . 748,1.
UÁidità relativa a mezzodi . . . . . . 88

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . . . . . . . . coperto-pfovoso

Massimo 11*,0.
Termometro eentigrado

Minima 8,9.
Pioggia in 24 ore . . . on. 17,5.

Li 2 febbraio £903.
In Europa: pressioáá inassiaa di W7 ad W dell'Irlanda, mi-

nima di 734 sulla Norvegia settentrionale.
Ì Italia' nelle 24 ore: barometro notevolmente disceso ovunque,

Ano a 17 míll. al NE; temperatura aumentata; venti forti meri-

dionali al Centro; pioggie sparse, abbondanti sul versante tirre-
nico e Sardegna; nevicate al NW.

Stamane: oielo vario in Sicilia, nuvoloso o coperto altrove

con pioggie; venti vari al Nord, moderati o forti meridionali al.
trove; mare agitato.
Si e formata una depressione secondaria sul golfo ligure con

un minimo di 750, massimo a 762 sulle coste Sicule-Joniche.

Probabilità: venti forti specialmento del 3 quadrante; cielo
quasi ovunquo nuvoloso o coperto con pioggie; qualche nevicata

al NW; mare agitato.
N. B. Alle ore 11 è stato telegrafato a tutti i somafori di al-

zaro íl Cono Sud.

BOLLETTINO,METEOBICO
de1PUfneio contrale di meteórologià e dt goodinar rica

Eema, 2 febbraio 1903.

TEMPE'.ATURk
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
mlle ¾ ore

prece denti

Porto Maurizio . coperto mosso lŠ 8 8 6
Genova . . . . . coperto calmo ' 7 9 5 9
Massa Carrara . coperto calmo 8 8 5 7
Guneo . . . . coperto - 5 0 - 0 8
Torino . . . . . coperto - 1 0 - 0 I
Alessandria . . . coperto '

- 1 5 0 $
Novara . . . . . */, coÿerto - 5 1 - 0 7
Domodossola . . nebbioso - 2 0 - 2 0
Pavia . . . . . nevica - 1 5 - 0 1
Milano . . . . . coperto - 3 1 - 0 2
Sondrio

. . . . . nevica - 2 8 0 l
Bergamo . . . . nebbioso - 2 0 - 0 9
Brescia

. . . . . piovoso - 6 0 1 5
Cremona . . . . coperto - 0 9 - 0 4
Mantova . . . .

-- - -

Verona . . . . . piovoso - 5 2 1 9
Belluno . . . . piovoso -

- 0 2 - 1 6
Udine

.
, piovono - 5 6 1 7

Treviso . . . . piovoso - 5 4 2 7
Venezia . . . . piovoso legg. mosso 5 4 4 1
Padova . . . . . piovoso - 5 1 2 6
Rovigo . . . . . ooperto - 5 0 1 0
Piacenza . . . . coperto - 2 0 - O 3
Parma . . . . . coperto - 1 1 - Og
Reggio Emilia . coperto - I O - 1 5
Modena . . . . . coperto - 1 0 - 1 4
Ferrara . . . . . piovoso - 4 1 0 2
Bologna . . . . coperto - 3 2 - 0 7
Ravenna . . . . coperto - 7 9 - 1 0
Forh . . . . . coperto - 5 6 - 0 8
Pesaro . . . . . coperto calmo 10 0 1 2
Ancona . . . . . ooperto calmo 12 0 6 0
Urbino . . . . . coperto - 6 7 3 4
Macerata

. . . . ooperto - 0 1 5 6
Ascoli Piceno . . coperto - 9 5 3 0
Perugio . . . . ooperto - 7 0 4 û
Camerino . . . . coperto - 7 4 8 8
Lucca

. . . . . coperto - 10 9 6 5
Pisa , . . . . , ooperto - 15 2 7 2
Livorno . . . . . coperto agitato ll I 7 O
Firenze . . . . . coperto - 11 8 ð l
Arezzo . . . . . coperto -- 8 6 4 0
Siena . . . . . . coperto - 7 3 3 6

Roma . . . . . , piovoso -- 10 7 8 9
Teramo . . . . , 1|, sereno -- 9 6 4 ð
Chieti . . . . . . coperto - 9 8 8 8
Aquila. . . . . . coperto - 3 0 0 $
Agnone . . . . piovoso - 6 5 ¡ 4
Feggli. - · · • • 9999710 - 12 1 2 9
Berg . . . . . . cop'erto calmo 13 9 8 5
Lecce 22" . coperto - 14 0 8 l
Caserta

. . . . . coperto - 11 0 6 8
Napoli , . , , , , coperto tempostoso 11 2 7 2
Benevento . . . . piovoso -- 10 9 5 6
Avellino . . . . . piovoso - 10 0 6 O
Caggiano. . . . . piovoso - Q 4 1'I
Potenza

. . . . . coperto - 8 4 2 il
Cosenza

. . . . . */, coperto - 12 8 8 8
Tiriolo.

. . , . af, ooperto -- ß 0 -'l 2
Reggio Calabria

.
sereno calmo 15 0 9 8

Trapani . . . . . */4 coperto calmo 16 3 10 5
Palermo . . . . . */, coperto legg. mosso 17 9 9 7
Porto Empedoole

. 3/4 coperto mosso 15 Q H 0
Caltanissetta

. . .

-
- ,..

Messina
. . . . . sereno oaþµg 14 8 9 0

Catania , , , . , sereno calmo 13 8 8 9
Siracusa

. . . . . 1/4 coperto calmo 15 0 7 $
Cagliari . . , , . piovoso legg. mosso 14 6 gg
Sassari. . . . . . */, coperto - It g .
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